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Roma, 3 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 


Finora non è giunto nessun telegramma 
da Atene che dia contezza intorno alle 
alezioni in Gre 
glio scorse e terminate oggi, :3 agosto. 
Dalle notirio che sì hanno da colà si 
raccoglie che il gabinetto Tricupi ha sa- 
puto dissipare lo sinistre prevenzioni che 
aveva suscitato nel nascere. 

Contrariamente a ciò che praticavasi 
dallo procedenti amministrazioni, l’at- 
tualo ministero s'adopera a mantenere 
intatto il principio del libero suffragio 
a, lasciando che il pnese manifesti i suoi 
voleri coi mezzo dello urne, a studiare 
acconci onde miglioraro le 


Notizio contraddittorie si hanno in- 
torno ai fatti dell'Erzegovina. Il tele- 
8 to dal Tempo in data 
1° agosto, da Sign, parla di scontri serii 
di legioni d’insorti che procedono vit- 
toriosa nei dintorni di Mostar. Il tele- 
gramma odierno da Emoschi , frontiera 
della Bosnia, dico inveco che le truppe 


ottomane rimasero vittoriose dappertutto, | 


che la missione del vescovo di Mostar al 
campo degli insorti ebbe un felice suc- 
cesso, e che la popolazione cristiana dol 
distretto di Gabella è sottomessa. La 
strada cho conduce a Metrsvich sarcbbe 
libera. 


Il viaggio del principe Milano a Vienna 
in questi momenti dovera per necessità 


svegliar l’attenzione dell'Europa. Oggi | 


la Corrispondenza politica , un nuovo 
giornale di Vienna, annunzia, in seguito 
ad un comunicato verbalo del presidente 
del Consîglio dei ministri di Serbia, che 
questo viaggio fu cagionato da affari pu- 
ramente privati, locchè non esclude che 
il principe colga quest'occasione per in- 
formarsi dello idee che regnano nei cir- 
coli politici viennesi riguardo agli av- 
venimenti dell’'Erzegovina. ]l soggiorno 
del principe a Vienna durerà otto giorni. 
ritornerà direttamente a Belgrado. 
Così si sono avverato le previsioni della 
stampa in generale, che credeva questo 
viaggio in relazione con i fatti dell’Er- 
zegovina. S'intendo perciò facilmente lo 
scopo dell’ improvviso ritorno alla capi- 
talo del gran cancelliere austriaco. Da 
tutto ciò poi è lecito arguire che Vienna 
sia oggi un centro politico importante, 
al quale l'attenzione della diplomazia si 
volge con ansietà, e da cnì si attende, 
per così dire, Ja luce intorno a falti 
per ora circoscritti a limitatissima zona 
@ non guari importenti e temibili in sè, 
ma cho potrebbero , quando meno si 
pensa, dar luogo a un incendio : la qui- 
stione d'Oriente. Il gabinetto di Vienna 
ha tenuto tiene tuttavia un contegno 
rassicurante intorno a questa vertenza 
dell'Erzegovina , ma c'è chi persiste ad 
alfibbiare all’ Austria un forte desiderio 
d'annessioni verso il Sud; c'è chi asse- 
vera nel movimento delle popolazioni cri- 
stiano della Turchia esistere una potente 
mano ordinatrice , celata nell’ ombra, e 
questa mano esser quella dell’Austri 
Gioverà, infrattanto, tenersi in una 
prudente riserva ed aspettar gli avveni- 
menti, sempre più persuasivi delle ar- 
gomentazioni @ delle congetture. 
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Nel dopopranzo, appunto allorchè il 
contadino d'Erbot e la famiglia si eran 
alzati appena dalia mensa dopo aver 
preso il caffe, la quiete del tranquillo 
podere fu rotta dal comparire di un leg- 
giero carrozzino che si arrestò dinanzi 
l'uscio principale la cui discesero la 
ignora de Torbach el capitano di Meck- 
telbech. 

D'Erbot si fece loro incontro, e Ma- 
na venne anch'essa con qualche ti- 
midezza incontro alla sua. protettrice. 
Scorgendo che questa, scesa dal legno, 
s'era appoggiata al braccio di un uomo 
vestito di un uniforme, tutto il sangue 
le riflui al cuore ; ma non tardò ad 
vedersi che il suo spavento non era giu- 
stificato. 


principiate il 3 lu-| 


della nazione. | 


franceso è alla 
vigilia della proroga. La legge sul Se- 
nato fu approvata con 595 voti contro 
Assemblea. per sollecitare il 
suoi lavori terrà due sedute. 
ti a una pa- 
rola d'ordine, mostrano una calma e una 
prudenza insolite e si preparano ad appro- 
fittare, ciascuno dal suo punto di vista e 
nel suo speciale interesse , dei tre. mesi 
di vacanze parlamentari. IÌ telegrafo per- 
| altro ci informa che un membro dell’e- 
strema destra, il legittimista Franclieu, 
non seppe resistere, nella tornata del 2, 
al desiderio di abbattere..... a parole il 
regime repubblicano, che oggi esiste in 
| Francia. ll signor Franclieu venno ri- 
chiamato all'ordme. 


| Un telegramma da Pernambuco ci 

giungo in buon punto per dissipare i ti- 
ficati da precedenti telegram- 
| mi, di nuovo risse ‘© sconvolgimenti al 
| di là dell'Atlantico. 

L'imperatore del Brasile ricevette l'in- | 
| viato dell Uraguay, signor Bustamente, 
l ed ebbe luogo uno scambio di parole | 
assai cordiali. Il gorerno della Repub- 
| blica Argontina ha risposto, dal canto 
| suo, alla nota brasiliana riguardo ai trat- 

tati di Teiedor, con termini pacifici e mo- 
{ doratissimni 
| L'Italia ha troppi interessi in giuoco 

in quei lontani paraggi per non deside- | 
| raro che colà la pace si mantenga o | 
| colla paco l'operosità feconda @ lo svi- 
luppo delle industrio e dei commerci. 

—________— 


| IL DAZIO DI CONSUMO | 


nota la deliberazione presa dal Con- 
| siglio municipale di Roma rispetto alla ; 
rinnovazione dell’abbuonamento pel dazio 
di consumo. Il Consiglio ha lasciato alla 
| Giunta l'incarico d'insistere ancora per | 
ottenere una qualche diminuzione sul | 
canone chiesto dal governo, ma in wli- 
mo caso (son parole della deliberazione 
d’iersera) accetta il proposto aumento da 
500,000 a 4,700,000 lire, ed autorizza 
la Giunta a conchiudere il relativo con- 
tratto. 

Questa è la prima parte dell'ordine 
del giorno presentato dai consiglieri Ru- 
spoli, Silvestrelli e Spada © votato ad 
unanimità dalla Giunta. Di tale risultato 
ci rallegriamo. Anche ammesso, come 
chbe a dire l'on. Alatri, che rettificando 
alcuni calcoli del governo, vi sia luogo 
a qualche diminuzione, questa, lo ha 
confessato lo stesso assessore per la fi- 
nanza, non potrà essere che lievissima. 
La prima parte dell'ordino del giorno 
votato dal Consiglio, deve, adunque, con- 
siderarsi come una vera accettazione del 
nuovo canone @ delle altre condizioni 
imposte dal governo. 

E, yer verità, il Consiglio non avrebbe 
dovato, nè potuto fare altrimenti. Il 
governo imponendo l'aumento non la 
fatto altro che eseguire Ja leggo, 0, al- 
meno rigaardo a Roma,, non si può dire 
che la eseguisca con soverchio rigore, 
poichè è certo che, malgrado l'aumento 
del canone, Ja nostra amministrazione 
municipale avrà ancora, sino dal primo 
anno, un lucro considerevole, il qual 
lucro tutto induce a credere che verrà 


— Io vengo a presentarti il mio fi- 
danzate, Marianna — lo disse quella con 
molta cordialità. 

— Ah! — esolamò Marianna contem- 


parte vostra di esservi ricordata di me 
ed esser venuta voi stessa da noi: non 
s0 dirvi quanto ne sia commossa 

— Non v'ha di che, Marianna mia — 
rispose la signora ed entrando seco lei 
in casa mentre il capitano aveva avviato 
discorso col contadino. — Tu non hai 
di che riagraziarmi; al contrario sono 
io che debbo ringraziar te perchè la 
mia felicità è in tutto e per tutto o- 
pera tua! 

— Opera mia! Voi scherzate, illu- 
strissime signora ! 

— Nemmen por sogno. 

— Ma come posso io aver contribuito 


— Come, tu dici? Infatti la combina- 
zione fu strana davvero. Tu pronunzia- 


È la più strana combinazione che im- 
maginar si possa, e in grazia ad essa 


ci vedi falici noi due, io ed il mio 
fidanzato... Ma non basta; la catena 
non finisce qui o gli ultimi anolli si de- 


| zione, ma ben anche dell'ossequio alli 


L'OPIN 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ION 


Richiami è combinrcenti 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


la Roma, all'ufficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, pianò ter 

reno. Nalle proviacia, presso gli uffici postali. 
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d'indirizzo devono avere tinita la fascia in corse 


sotto cul ni spedisce ilGiornale. 
Per Eli nenonai in quarta pagina, rivolgersi all'Agunzia 
cl ivolget TEA 


diretta da A. TA 


fa Cacciabove , vicolo del Pozzo, N. 
linea — Per 


crescendo lungo la durata del contratto, 
pal naturale incremento della città. Ba- 
sti il dire che ancora hanno da trasfe- 
rirsi a Roma alcune delle priacipali am- 
ministrazioni dello Stato, con un nu- 
mero ragguardevole d'impiegati. 

A coloro che parlavano di probabili 
protesto © perfino di demissioni del Con- 
siglio non abbiamo mai prestato fede, e 
mentre in altri giornali si manifestavano 
di questi timori, noi abbiamo taciuto, 
perchè eravamo certi ch'orano voci privo 
di fondamento, e discutendole seriamente 
ci sarebbo parso di muover ingiuria ai 
consiglieri di Roma. Erano possibili le 
proteste contro una proposta resa inevi- 
tabile dai termini di una legge dello 
Stato, nella quale non si poteva nean- 
che dire che il governo avesse invocato 
lo strictum jus? E qual significato avreb- 
bero avuto Je demissioni del Consiglio 
per una questione di tal fatta? È chiaro 
che il governo ha l'obbligo di provre- 
dere alle finanze della nazione. Noi a- 
vremmo inteso le proteste ed anche le 
demissioni s0 31 fosse trattato d'una dura 
ed ingiusta applicazione dolla legge; non 
già nel caso presente. Le amministra 
zioni comunali devono esse pure preoo- 
cuparsi dell'interesse generale dello Stato. 
Il Consiglio municipale di Roma ha dato 
prova di conoscere i propri doveri verso 
il paese, e siamo lieii che dalla capitale 
del Regno sia parlito l'esempio non solo 
di un retto apprezzamento delle. condi- 
zioni generali e dei bisogni della na- 


legge cho non è in potere del ministero 
nò dei comuni di mutare. 

Ma l'ordine del giorno contiene una 
seconda parto, Ja tuale si riferisce alle 
speciali condizioni di questa città. Era 
lecito tenerne conto nella rinnovazione 
del contratto? No certamente. Non si 
poteva far per Roma un'eccezione che 
la legge non consentiva, e d'altronde la 
arrendevolezza verso una città avrebbe 
posto il governo in serio imbarazzo ri- 
guardo alle altre alle quali si chiedeva 
pure un aumento del canone , e che a- 
vrebbero gridato alla parzialità e all’in- 
giustizia. La questione delle condizioni 
speciali di Roma capitale del Regno non 
va confusa con quella del dazio di con- 
sumo. Esclusivamente finanziaria è la 
seconda; politica più ancora che finan- 
ziaria la prima. Delle condizioni di Roma 
o degli scarsi mezzi di cui può disporre 
il municipio per provvedore al presente 
all'avvenire della capitale d'Italia si è 
discorso più volte. Sia puro che îl mu- 
nicipio abbia ancora un guadagno sul 
canone d’abbuonamento pe! dazio di con- 
sumo, non è men vero che le sue ren- 
dito si assottigliano di 1,200,000 lire, e 
ciò mentre urge di condurre i 
mento molti lavori straordinari. 

Dalla discussione 
ramente che il Municipio vuol rimanere 
fodele agli impegni assunti , e rimane 
escluso il dubbio che l'ordine del giorno 
volato dal medesimo significhi la sospen- 
sione dei lavori incominciati e per i quali 
l'Amministrazione municipale ha incon- 


vono ricongiungere ai primi, ed è per- 
ciò ch'io ne vengo a te. 

— Tu che hai profferito la prima pa- 
rola che fu origine di tante cose, devi 
profferire anche l’ultima che sia la chiu- 
sura di sì ammirabile romanzo... è per- 
ciò ch'io ne venni da te e non me ne 
andrò finchè quest'altra parola ta non 
l'abbia pronunziatà ; ma rechiamoci in 
un luogo dove postino parlare senza 
esser disturbate. 

Marianna condusse la signora, attra- 
versando la cucina © la porta laterale 


aperta, alla panchetta situata dietro la 
cana 


— Qui siamo sole — mormorò piano 
@ con agitazione. 

— Disiini ‘um ‘po’, Mariana — co- 
minciò la sigriora di Torbaeh: — per 
qual motivo tu rifiati la mamo di Fe 
derico che ora è un ricco © nobile si- 
gnore e. 

— Ab, gli è appunto per questo! — 
esclamò Marianna impallidendo. — Tatti 
ibbero ch'io ho fatto una vergognosa 
è miserabile speculazione per ottenerlo. 

— È codesto solo il motivo? Del re- 
stante non hai nulla confro a lui? 

— Che dovrei avere? Egli è tanto 
buono! Fa meco sì buono, sì onesto, 
come io non meritavo, come non cre- 
devo che un uomo potesse essere. 


d'altro canto, è pure evidente che gl'im- 
pegni ai quali già si è sobbarcato il Mu- 
nicipio riguardano soltanto una parte 
delle opere pubbliche che in un tempo 
più o meno prossimo dovranno essere 
condotte a termine, se si vuole che ve- 
ramente questa città risponda in tulto e 
per tutto alle esigenze d'una capitale. 
Quali siano i lavori, a cui allude la de- 
liberazione municipale, non ricerchiamo 
per ora. Forse se volessimo determinarli, 
fin da oggi, faremmo opera vana e pre- 
‘matura. 

L'ordine del giorno, a nostro avviso, rac- 
chiudo un concetto generale che bisognerà 
ancora cercare il modo d'effettuare. 1l 
Consiglio ha stabilito un principio, vale 
a dire che il Comune di Roma non può, 
senza l'aiuto dello Stato, compiere tutti 
i lavori straordinari che dalla qualità 
di capitale sono richiesti. È notevole 
che anche l'on. Sella ha consentito in 
questa opinione, anzi se n'è fatto strenuo 
propugnatore. Ma l’aiuto del governo sup- 
pone necessariamente una deliberaziono 
del Parlamento, la quale dovrebb'essere 
preceduta da una serie di studi per de- 
terminare su quali opere e con quali 
mezzi possa aver luogo questo concorso 
governativo. 

Come ciascun vede, è un argomento 
che non possiamo trattare leggermente 
e quasi per incidente. Crediamo anche 
noi che la nazione abbia il dovere di 
far qualche cosa per la sua capitale, ma 
ci riserviamo piena libertà di opinioni 
sui modi più acconci a porre in atto 
quest'obbligo dello Stato. 

Solo vogliamo avverlire che qualunque 
provvedimento si venga a chiedere, in 
questo senso, al Parlamento, è necessa- 
rio che Popinione pubblica sia opportu- 
namente preparata. Ora a questo dovrebbe 
sovratutto pensare il Municipio di Roma 
© lasciare lo incertezze e fare quel pro- 
gramma di opere pubbliche che tante 
volte abbiamo invocato. L'aiuto del paese 
non lo si può chiedere che per uno scopo 
determinato, la cui utilità sia ben dimo- 
strata dopo matura discussione. Il Mu- 
nicipio di Roma deve, pertanto, stabilire 
questo indispensabile programma di ciò 
che reputa necessario od anche soltanto 
utile di fare, e allora si potrà discutere 
sull'opportunità e sulla misura dell'aiuto 
dello Stato. 


LE FESTE DI LONDRA 
(Corrispondenza particolare dell'Ormons) 
11 banchetto di Guildhall. 


Londra, 20 luglio. 

(E) Guilaball è il palazzo del municipio 
della city, come corporazione, macstranza 
(Guild). Mansion house è più [propriamente 
il palazzo del lord mayor. Così è dalla cor- 
porazione stessa che è stato offerto il ban- 
ehetto, per mezso del lord-mayor cho Ja 
rappresenta, al profetto della Senna, unita- 
mente ai sindaci degli altri Stati. È quasi 
una restitazione della visita fatta a Parigi 
nell'occazione della inaugurazione del nuovo 
teatro dell'Opéra. Il lord mayor dura in ca- 
rica un aono. In questo tempo, oltre la lar- 
ghissima rappresentanza ha quasi l' obbligo 


— E so ora ti dicessi ch'esso ti ama 
appassionatamente, ch'egli è immensa- 
mente triste e infelice perchè hai ricu- 
sato la sua mano; che ciò lo rende in- 
differente al cangiamento della sua po- 
sizione @ insensibile ad ogni gioia che 
potrebbe provarne...? 

insto Dio !... — profferiì a stento 
Marianna — ciò mi addolora più che 
non credete... ma io non posso fare al- 
trimenti. 

— Se ti stanno più a cuore le chiac- 
chere che si possano fare nel villaggio 
che la di lui felicità, certamente non 
puoi feve altrimenti. Ma vuoi dunque 
essere tanto insensata? E d'altra parte 
sei contenta, purchè non dican male di 
te che ne dicano per sempre di lui? 

— Di lui? In qual maniera può acca- 
dere tal cosa ? To non capisco. 

— Eppure la cosa è ben chiara. Se 
tu non accétti ora la sua mano, si dii 
guardato un po, finchè egli era un so- 
l'ufficiale, era contento di prendere in 
moglie la figliuola di Erbot; adesso che 
è diventato un barone, l'ha lasciata; gli 
è un mancatore di parola, uno sper- 
giuro! 

— Mio Dio! davvero diranno ciò? 
— esclamò Marianna. 

— Senza dubbio alcuno!... E c'è an- 
che un’altra cosa! quando una ragazza 


trato degli obblighi. Ciò sta bene, ma, lisce di spondero altrettanto della sua pri- 


vata fortuna. DI qui l'antica usanza dei ri- 
covimenti © dei banchetti. Fra gli ultimi 
{ sono da notarsi quello dato nel 1850 al Re 
| di Sardegna, nol 1807 al Sultano, nel 1873 
! allò Shah, nel 1874 allo Crar. Altra volta 
nella sala ‘di Guildhall si sono veduti i rap- 
| prosentanti dei municipi del Regno Unito, 
| e l’attuale lord mayor ha voluto, estenden- 
| dola, rinnovare talo solennità. Gli inviti 
| erano stati 850; | sindaci intervenuti, 600. 
| Per una combinazione siagolare, qualli del- 
| talia rappresentavano lo suo tre capitali 
! successive degli ultimi tempi: Torino, Fi- 
| renze, Roma. 
| Un'rioco padiglione ornato di fiori e ban- 
| diere conduceva ad una galleria, dove si 
| trovavano dei quadri di vittorie inglesi. Da 
| questa sì passava nella biblioteca della cor- 
| porazione della city; una vasta gotica 
| a tro navate, di svolta 0 somplice architet- 
tura. Da questa per un altro passaggio ed 
vestibolo , folla sala del banchetto. Impo- 
nente la'sua severa magnificenza. Gotica 
essi puro cogli archi tutti di legno stupen- 
damento scolpito. Ad otto scompartimenti 
con finestre tutte istoriata , regalato dallo 
corporazioni doi mestiori. Al ato di ponente, 
duo grandi figuro grottesoho di seudiori 
tichi, e sotto lo finestre i monumenti a 
Welliagion , a Nelson, ai due Pitt; 100- 
numenti di certo valoro in sè, ma che stuo- 
nano col carattore della sala. Lo decora- 
zioni per il banchetto armonizzavano per- 
fottamento col soffitto © lo pareti della no- | 
bilo sala, ed una specio di trono e di elo- | 
gantissiia forma sognava il luogo del lord 
pra questo, în alto, in un golico | 
allungatissimo , è l'iscrizione : AU weorship 
be to God only, © intorno intorno, facenti 
sompre parto dalla architettura dolla sala, 
lo altre: Dicu et mon droit — Justitia | 
virtutwm Regina — My trust is in God — | 
Domine dirige nus = God is ourstrengià | 
— Honor Deo — ed altre. 
L'insieme della sala imponente. Alla lunga | 
tavola dol Jord mayor ne ssondovano per- 
pendicolari altro oito, ed altro cinque fn 
reziono opposta alle duo estramità della sala 
Sollo tavole vasi 0 candelabri di argento e 
di ore di lavoro squisito, ed altri di ma- 
gnificenza rara dietro il’ seggio del lord 
mayor. Questi si è avanzato proceduto dalle 
trombe, circondato a seguito dagli aldermen, 
dagli scerif 6 da moltissimi ufficiali della 
city con ricchissimo pellicce e collane, 
biti di velluto e calzoni corti, alcun! in p 
ruoca. IFermatosi nella sala della biblioteca, 
gradinata, i sindaci sono stati 
ad alta voce ad uno ad uno e ri- 


ha fatto accoglienze particolarmento cortesi 


ai sindaci italimni stati nella giornata ad cs- 
soquiaro lady mayoress. Il prefetto di Parigi 
è entrato col lord mayor 0 il suo corteggio 
da una porta speciale, o insiemo con esi, 
trascinato dai suoi amici inglesi che molto 
festevolmento lo hanno ‘accolto, Îl comm. 
Peruzzi. Dietro al lord mayor si sono po- 
ati il suo cappellano e il toast-master od il 
lato poco dopo lo sette con 
‘© con una preghiera è fi- 


pidità n 
italiani erano alla tavola del lord mayor 
alla sua destra a diverse distante. Il primo 
brindisi è stato per la regina, applaudito 
froneticemento 0 seguito dal « God save tho 
Queen. » Il secondo pel principo di Galles 
è la fomiglia roalo, poi quello del lord 
mayor allo autorità municipali. 

Al sindaco di Roma era stato fatto l'o- 
nore di rispondergli in un col prafetto della 
Senna ed il mayor di Quebec. Ad alta voce 
veniva chiamato il nome dell'oratore dal 
toast-master, che con voce stentorea alzando 
il bracoio munito di una specio di scettro, 
annunziava chi doveva parlare: Parla il 


è cagione che un uomo si sia innamo- 
rato di lei, deve anche, per agire one- 
stamente, accettarlo in isposo, altrimenti 
essa sarà considerata come una civetta 
senza cuore. 

— Ma voi non potete rimproverarmi 
che. 

— Si certamente, Marianna! Non te 
l'ho già detto che quella tua parola but- 
fata li a caso è stata come una magica 
evocazione? Ebbene ! tra gli. spiriti as- 
sopiti ch’ essa ha destato va annoverato 
anche l’amore di Federico. 

Marianna crollò il capo, mentre te- 
neva fiso lo sguardo dinanzi a sò. 

— No, no — disse poi — Di ciò non 
non ne ho colpa io... Ma se è proprio 
vero che esso sarebbe ritenuto spergiuro 
‘@ mancatore di parola... se fosse cotesta 
la conseguenza... 

— Sarebbe questa per certo! 

— Ebbeno, si, di ciò avrei io la colpa. 
Oh consigliatemi , illustrissima , jo sono 
tanto ma tanto infelice che voi... voi non 
potete credere fino a qual segno! 


prefetto della Senna!.. Silenzio !.. E su= 
bito dopo squillavano Jo trombe, con un 
suono simile a quello dello trombe del Lo- 
hengrin. 

Il prefetto di Parigi prendendo la paro] 
con molto spirito e con molto senno 
tico ha parlato nol senso del consolidamento 


ice, ed ha fatto onorovolissima alli 
siono ai comuni d'Italia, segnalandoli come 
quelli che, dopo aver contribuito con tutto 


lo forzo aî beno della nazione, cercano ora 
di aumentare l'istruzione © il benossoro ma- 
torialo dei cittadini. 

Dopo tutti i brindisi suocedovano dei 
pezzi cantati sul piano, tra cui Vi ravviso 
0 hioghi ameni, il brindisi dolla Lucrezia 
il Bacio dell'Arditi. 


signor. Campobello. 
Fatto con applausi il brindisi il mayor di 
Quobee, con la solita intimazione del tonst- 
mastòr si è alzato il sindaco di Roma. Per 
qualche tempo non ha potuto parlare por 
gli applausi; infino si è espresso cosi: 


« Signori, 

« È mio dovere pria di tutto ringraziare 
« l'iltustro lord mayor per l'onoro che'gli 
« piaoquo accordarmi di rispondera al suo 
« brindisi unitamento ai nobili rappresen= 
« tanti dello città di Pari i 


debbo poi 
lo lusinghiero espressioni cl 
verso tutto le rapprasentanze municipali 
« in genere, o particolarmente verso quallo 
« d'Italia © di Roma. 

« Mi rallegro sincoramento coll'illustre 
« lord mayor per la nobile 0 generosa 'idor 
< cho soppo concepire riunendo a lioto 0 
« fraterno banchetto i rappresentanti dei 


municipi del mondo in questa 
lendida resistenza. 
mo poi incombe specialmenta l'ob- 
« bligo di ringraziarlo pol grazioso invito 
« ia nome di Roma cho ho l’onoro di rap- 
« presentare, in nomo delle cento città d'I- 
« talia, in nome dell'intera nezione. 

« Il trovarsi in uesto banchetto il rap- 
< presontanto di Roma, invitato dal nobile 
« rappresentante della’ city, ha un grando 
< significato 6 sogna. un'epoca memorabilo 
Da vari socoli, dirò dall'o- 
< poca di Tommaso Moro, csistò semi 
« un antagonismo fra Ja Roma uffici 
« Londra ufficiale : oggi quest'antagonismo 
< è spezzato, dsechè in questo recinto x uk 


indaco di Roma fu dato in sorte di strin- 
gere la mano all'onorevole lord mayor 


la city. 
Nè io dobbo far prssaro quasta lieta 
« circostanza senza esprimere la gratitudine 
ia verso la nazione inglese. Noi 
« ini che traverso l'Italia, l'Inghil 
« terra ci accompagnò colla sua simpat 
< 0 moltissimi do'suoi figli vennero in 
« questo suolo ospîtalo ad allevinro lo pono 


dell'esilio, studiando la sue leggi, i suoi 
costumi , lo sviluppo pratico dello suo 
fuzioni costituzionali. 

« Gradito , vi prego, che per mia parto 
« vi siano espressi i sontimenti' di sincera 
riconoscenza per. quella. simpatia e por 
« l'ospitalità accordata. 

« Oggi l'Italia, divenuta nazione, sviluppa 
« anch'essa tranqulllamento quelle. istitu- 
< zioni costituzionali , dollo quali vol siete 
« maestri, all'ombra di quel vessillo che è 
< il simbolo dell'anità nazionale ; ed è »p- 
«punto all'ombra di quel vessillo che oggi 
« intendo di attestaro la sua riconoscenza, 
« dimostrandi so per lo addietro, 
« lorchè ad essa non ora parmesso di esser 


mazione libera © indipendento, potè esser 
soggetto di discordia nel mondo , oggi 
ch'essa ottenne l'adempimento de’ suoi 
voti, l'usità nazionale, non sarà che l'e- 
sempio di quella concordia e garanzia di 
quella pace tanto desiderata è tanto ne- 
cessaria non solo all'Italia, ma al mondo, 


non senti dunque nulla che ti parli in 
suo favore? 

— Ah! gli è appunto il contrario!.. 
Egli mi piace troppo, nè vorrei nessuno 
al mondo fuori che lai, ed ora voi mi 
dito ch'egli puro è infelice 

E Marianna proruppe in un pianto 
desolato. La signora posandole la mano 
sulla spalla: 

— In tal caso — esclamò ridendo — 
è cosa chiara cho non vi rimane altra 
scelta tranne di unire insieme lo vostre 
infelicità; e ciò potete farlo subito. Vieni, 
Federico è rimasto là dentro, nel legno 
@ aspetta la risposta con ansietà mor- 
tale... vieni, vieni! 

La signora di Torbach la trasse, così 
dicendo, seco verso la carrozza. Ma Fe- 
derico non avea potuto rimanerci fermo 
 svoltando l'angolo lo ritrovarono nel- 
l'orto appoggiato ad un albero. Appana 
le ebbe vedute venne precipitosamente 
loro incontro. 


— lo ti consiglio, sì, Marianna e con 


tatto il calore — rispose sorridendo la 
signora Torbach , posando la mano si 
quella % ti senti 


voi invece. avete qui un 


da portarvi 
ae bal en 


beneficio inestimabile della paco. 

« Gradite dunque , milord , che io bora 
« alla saluto della vestra. graziosa regina 
« Vittoria, alla vostra saluto od a qualla 
« della nazione inglese. » 

Così torminando il sindaco di Roma 
stato vivamente applaudito ed in lui si son 
rinnovate lo manifestazioni di simpatia a 
Roma od all'Italia. I brindisi son finiti 
gen uno Bellnimo del maire di Bromelle al 

mayor, ad alla corporazione del 
VOSU RE cleolare ve vaso di arguto dove 
tutti han bovato, Dal lord mayor il vaso 
veniva passato coperto al vicino. Questi lo 
riceveva con un grand 
gova all'altro, il quale, sempro dopo un i 
chino scoperebiava il vaso 0 no teneva il 
coporchiò mentre ll primo bavevi 
con nuovi inchini veniva ricoperto o pas- 
sato, ripetendosi così tutto in giro. 

Torminato questo cerimoniale per Îl luogo 
e per la forma, di una solennità imponento, 
preceduti dalle trombo i convitati son par 
gati in un'altra sala doro 
thò o cal‘, senza sigari. i 

"Tra i convitati vi erano dei mombri dol 
Parlamento e dei rappresentanti della cit; 
od è stato notato molto marcatamento come 
non solo non fosso presente, ma neppure 
invitato il presidente del Consiglio muni- 
cipalo della città di Parigi Floguet, men- 
tro col prefetto della Senna era vonuto il 
prefetto di polizia. Forso la sua presenza 
non sarebbe stata consentanea col carattero 
di quella riuniono. Modello di magistrato 
municipale, so non di person 
altro capo della ci 
linm Bockford, duo volte lord 
che così di marmo da 
monumenti sotto le finestre, ri- 
volgesse, infrangendo l'otichetta, la parola 
a Giorgio III. Il suo discorso rispettosissimo 

lettero d'oro. sotto fl 
suo monumento nella sala, o suona letteral- 


stituzione del milione di fiorini prestati 
dalla sun Casa ad Odoardo III in guerra 
con la Francia, il quale credè beno di fare 
il pagamonto a guerra finita, collo sfratto 
doi banchieri fiorentini dai suoi Stati. Tutti 
i giornali no parlano e agli inglesi non 
spiace che fra i sindaci intervenuti alla fe- 
sia uno che avesse tanto antichi 
rapporti con esso loro. Gerto il comm. Pe 

ruzzi che è arri) 
tavola non pare che avesse troppa fretta di 
domandare questa restituzione. 

Alla festa, dalla Germania non è inter- 
venuto nessuno. Questo fatto ha dato una 
itica alla riunione, 
pettava nà si atrabbo voluto. 
Il banchetto essendo oiferto, comesi è dotto 

l prefetto della Senna ed in- 
sindaci del regno unito o del- 

assonza non potev 
sero notata. Sia in conseguenza di ciò, sia 
per altre ragioni, nè i ministri della regina 
nò i rappresentanti doi governi esteri, ec- 
cotto il solo ambasciatore di Francis, sono 
intervenuti al banchetto. 

Quanto al nostro incaricato di affari, l'e- 
gregio cav. De Martino, cho regge con 
tanta lode Ja legaziono , egli è stato impe- 

tervenirvi da cagione paloso, as- 
sendo in lutto strettissimo da pochi giorni. 

Così, per la prima volta, si sono riuniti 
i rappresentanti dei municipi di tanta e 
così nobilo parto del mondo, propinando in 
fraterno banchetto al 
sere dei popoli. È difficile che una solennità 

imilo sia presto per rinnovarsi. Chi 
qual guisa il futuro lord ma 
mostra della magnificonza della city nel 
prossimo anno? Certo che, coma si è visto 
recarsi în tutta la sua pompa a Pari 
trebbo una volta succedere lo stesso per 
Roma, e così l'Eterna Città accoglierebbo 

16 mura il rappresentante del primo 

una già lontana parte del suo 

impero, che, rifusasi con altre stirpi, ogua- 

glia ora la potenza © la magnificenza dei 
suoi più bei tempi. 


le inchino © si vol 


ma fermo è inoiso 


raziosissimo sovrano, piaccia alla V. M. 
i cosi condiscendente di 
di Sisyor della Venra rele citi di Los 
dra di dichiarare alla V. R. presen 
i suoi coneittedini quando il sempli 
ispiacere a_V. M. li abi 
gni tempo tenuti sospesi d'animo. L'espre 
siono dol dispiacero della V. M 
iotà inesprimibile; 0 colla 


più profonda afîl 
di assicurare la M. 
domisii nea vi sono sudditi più fedeli 
bedienti © affozionati alla persona o al 
V. M. 0 più pron 
sacrificare le loro vite e fortune per il man- 
tonimento del vero onore e dignità della 


che in tutti i suoi 
Nl ballo Internazionale municij.is 


Londra, 31 luglio 187% 
itolo sopraindicato ora designa 
festa di questa notto nello cartella 
va forma a rabeschi con di- 
segni allusivi al ballo è con gli stommi dei 
diversi Stati d'Europa e d'America. Una 
vecio di compon unitovi sorviva ad on- 
traro. Alla porta veniva consegnato a cia- 
scono un libretto puro di squisito lavoro, 
intestazione : Programme — Domine 
du bal. Le parole Jatine bi- 
sogna bene intondere che appartengono ello 
stemma della city cho si trova nol mezzo. 
jtati cominciarono ad entrar allo 8. 
Il Jord mayor, the Rigt lion. David Honry 
‘Stone , un uomo alto , robusto, calvo, 
| siso sovra un piccolo trono, nel padiglione 
| del vestibolo so li va 
| vanti @ riceveva le presentazioni © gli 
pi Poco dopo le ora 
10, si è alzato, 0 col suo corteggio si è 
recato nella sala dova era sinto conservato 
il trono cho aveva servito per il banohetto, 
sostituito però ai v 
coramiche che si posso vedero. Era pre- 
ceduto dalle trombe che squill 
solito modo notato nel banchetto. 
trombe venivano le insegne della dignità 
del lord. Un grande spadone portato da un 
giovine che indossava un abito corto di 
velluto con calsari di seta tutto in nero, 
gran berrettono di palo in tosta, ed 
un grande scettro coronato , portato da un 
altro in lucco e parrucca 
vano gli aldermen, gli sceriff, 
yor, lady mayoress, altri ulliciali deila city 
in lucco, con lungho bacchette bianche in 
ino terminate da insegne dorate, simili, 
in piscolo, a quelle dei bordoni dei sa- 
grestani dello nostro processioni, quando 
c'erano; poi un seguito di invitati. 
La bellissima sila, como par il convito, 
splondidamonte ‘o sulla gal- 
leria dove già erano lo signore stava l'or- 
un orchestra che suonava în un 
certo. modo trail solenne o il pacifico. 
Fosso l'effetto della sala o il... difetto della 
musica è un fatto che questa parova diversa 
da tutto lo altro sentite. Assisosi sul suo 
trono, che però non ha gradinata, il lord 
mayor, fu dato principio con una contrad- 
denza dissimile pure in parte dallo nostre. 
delle persone superava lo 
a liberamente per 


« Noi perciò colla pit grande umiltà o som- 
missiono ardentemente supplichiamo la Vo- 
stra Maestà cho non voglia allontanarci dalla 
sua presonza senza esprimere un'opinione più 
favorevole sopra i suoi fedeli 
senza il conforto 0 il pensiero infina che a 
ia. Permettetomi, 0 vir: 
di osservaro di più, cho chiunque ha ar- 
dito © ardisco in avvenire di tontare con 
falso insinuazioni o suggestioni di alienare 
l'affeziono della V. M. dai suoi sudditi in 
ssenerale © dalla città di Londra in parti- 
colare, 0 di far ritiraro la fiducia Vostra | 
dal Vostro popolo, è un nemico della. pere 
sona o della famiglia della V. M., un vio» 
latoro della pubblica pace 
dalla nostra felice costituzione, como fu sta- 
bilita al tempo dolla gloriosa rivoluzi 
In cauda venenum. 
Fino a cinquant'anni fa forse, il primo 
vrebbe potuto tenera 
al principe un simile linguaggio: ora emo 
non è più che una rispettabilissima tradi- 
zione. Quella via che prende il nome di 
London roall è lo altre dalla dosinenza in 
gate determinano la giurisdizione del lord 
mayor, il qualo non potrebhe di fatto esor- 
citarla che in gierno foriate; chi andasse 
nella city di noto o all 
troverebbe nessuno. La city non è più abi- 
è banco, è magazzino, e il lord 
mayor che, almeno in carica, non è nò ban- 
agazziniere, non ha altro da fare 
buon umore ed aspettare tran- 
il nove novembre per pasaro 
ad altra vita, ritornando in quella privata. 
immensa agglomerazi 
intorno alla city, trenta volte forte maggiore 
di questa, l'aristocrazia cioè de! Wi 
traffico dell'East, carandosi poco di un 
torità tradizionale e colla quale por di più 
non hanno rapporto alcuno, gnardeno anche 
indifferenza la riunione di 
fl popolo ingleso non vi anuetta 
importanza politica; ma quando si consideri 
che tanto i nobili quartieri del \est che 
t sono emanazioni di quel 
primo piccolo centro i cui capi facevano 
testa ai ro e le cui libertà davano noia al 
lamento ; è che în generalo poi i capi 
dei Municipi sono rappresentanza 
consorzio che dopo la famiglia è primo, sia 
in ordine di tempo che di agglomerazione, 
si trova nella riunione di Londra maggiore 
importanza di quella che a prima vista par- 


Joro sia resa giu 


va passare tutti da- 


magistrato della rgento lo più belle 


domenica non vi 


Intanto il nume 
tremila, eppuro sì cimol 
Jo sale con un ordine straordinario non im- 
posto ma spontaneo; fratto dell'abitudine 
© più del carattere. Moltissime lo signore, 
como per la musida, fosto l'effetto del 
palazzo stesso o di altro, non si avevano 
molti saggi di quella bellezza che nello 
donae inglesi si incostra sovente. Oltre che 
si ballava nella sala 


ella vîta interna delle nazioni 
nicipi hanno avuto la più grande influenza 
e ne hanno improntato il carattere. Dopo 
il lord mayor che rappresenta l'indi 
lità di un municipio geloso custode delle 
proprio libertà, doi propri diritti, sono stati 
x. lati per importanza il profetto della 
i Roma , il moyor di 
Quebec. TI primo di questi perdo come mu- 
nicipiò per essero ins 
‘antico senatore di Ro 
‘200 era nè gorerno nè municipio, 
L'uno rappresenta la prevalenza o l'in: 
gorenza governativa in tutto, 
REssiaGiTa l'omiini del potire (dita Gini 
che non fu mai municipio 
quest'ultima, il sindaco è una autorità nuova, 
ed un sisdaco della città di Roma capitalo 
d'Italia festoggiato nolla metropoli britannica 
è così più ncova 6 più mirabile avovra. 
mayor di Quabso rappresenta Ja più seme 
plice © più imimediatà formazione del mu- 
uicipio. It gruppo di famiglio cmieranti che 
ha trovato un terreno adatto, vi fabbrica la 


nella sala principali 
della biblioteca, vastiesima 
Blione di ingresso. 

In questo vi erano dello orchestre dello 
stesso genero, ed er: 

Vini alla spalla di suonatori in divisa mil 
tare. Pochissimi gli ufficiali intervenuti, dei 

li, del resto, non so no vedono quasi 

i per Londra. Uno di essi rishiamava 

tenzione ballando pel suò pitturitso od: 

10 scorzaze, con una bellisetma sigo- 
rina. Nà solo i giovani ballavano, mia tutti 
® di cuore, Personaggi gravissimi, ufficiali 
superiori canutissimi iallarano allegramente 
@ non le solo contraddanze, 

Le persone cho non ballavano;si sparge- 
tano. per lo altro sal 
accomodati cun gusto 0 per le sianzo. del 
Buffet, delle quall va no erano in diverse 
parti del paliszo non meno di quindi 
sedici compresa quella vastissiza dol tiusco. 

Probabilmente avrà stato fl mumeto di 


Senna, il sindaco 


0 governo ; 0 forse 


por certi gacinetti 


davanti, gni bàn di Dio. 

Quello chie si sià sonsumiafò di Clistnpagno, 

che si può diro fosse quali l'unico vino bo- 
è diffcilo immaginittà. 

Por duo scalo si discendeva al Musso che 
ata sotto la sala della biblioteca e la agua- 
glia în grandezza. Là fra on ro di Ninive 
con la festa d'iquila o unà Japido a carat- 
teri curiciformi 


murata in una pilastro una pietra soura su 
gui ai leggera foolpito: ONESIMO vix ax 
XIL Dowtrivs ELAmsus raT8a Fit10 O. Quolla 
pletra era stata scavata nolla Basing Lano, 
nella city. La lunga tavola finiva coll'ap- 
poggiarsi contro un porto di mosaico ro- 
mano scavato puro nella city, ed avora 0o- 
me tavolini succursali pietre miliari e... so- 
polori. 

Verso lo dodici il lord mayor è andato a 
cona nella sala del Consiglio ove si seno 
radunati circa settanta dei più eminonti por- 
sonaggi intervenuti. I nostri sindaci erano nol 
numero. La piccola alegantissima sila ora 
stupendamente addobbata; ma quello che 
no formava il pregio maggiore erano le rio- 
ohiasime argenterio, in tal copia o di tale 
squisito Javoro che difficilmente può aversi 
un insieme uguale. Dietro al lord mayor 
nol lato minore della sala vo ne era ua voro 
trionfo. Vari di ogni sorta, di ogni misura 
d'ogni stilo. Ve no erano diversi. che rap- 
presentavano un gallo; altri, altri animali. 
I più meravigliosi erano dei gruppi a co- 


sello rappresentanti cammelli, ‘cavalli ed 
uomini © in viaggio o riporimtisi all'ombra 
di una palma. Uno di qu 
dioso 0 bello por finitezza di 
vanti 


Îl più grane 
voro, era da- 
1 lord. Finita la cena collo utasso ce- 
le, è riontrato nella sala fra gli ap- 


rgova per i padiglioni e lo. gallorio 
dornato di fiori, ed ora così ben distribuito 
lo spazio cho si poteva dar luogo persino a 
qualche coppia cho amarso un poco la so) 
tudino, como chi amava il fantastico, Ja 
possia 0 il fresco, potova sedersi davanti 
allo bellissimo grotte che in duo luoghi 0- 
rano formato con grossi bloochi di ghiaocio 
dai quali si irradiava sull'acqua, sui zam- 
pilli, sullo pianto e sui flori, una luce verdo, 
misteriosa, che brillava © non illuminava; 
mentre lo foglio si agitavano per un softlo 
loggero, che senza dar molestia rinfrescava 
soavemento. 

Cominciava il movimento di ritirata dopo 
le duo dol mattino e Ia lunga fila di vet 
ture che si stendova fino por Nowgato street, 
ha veduto gli albori dol giorno prima el 
tutto potesso aparire. 


=———___— 
LA SOPPRESSIONE 
DELL'ORDINE DEI GESUITI 


Leggiamo nella Gazzettu generale 
della Germania del Nord : 


Pochi giorni or sono, passò quasi inos- 
servato un anniversario storico di incon- 
testatilo importanza, cioè il 21 luglio, 
giorno in cui papa Clemento XIV Ganga- 
nelli espulso l'Ordino dei gesuiti. Già nel 
secolo precedonte l'Ordine, coi suoi tene- 
nebrosi raggiri ed iutrighi 
modo da essere riconossiuto some un Ordine 
dannoso alla società, 
europei si erano do' lero a pubbli— 
caro decreti di espulsione contro fa Società 
dei padri di Gesù. Pombal aveva scacciato 
i gesuiti dal Portogallo, Cario HI dalla 
Spagna ; il ro di Napoli ‘a osiliato suì 
territorio romano i membri dell’ Ordine, 
Luigi XV aveva pubblicato un editto nel 
4704, in cui si vietava alla Società il ‘sog= 
giorno nello Stato franceso; persino Mai 
‘Teresa not areva potuto fare a meno di ri- 
conoscere <he l'esistenza di uno Siato rego- 
lare era incompatibile con quella dalla po- 
tento Associazione. Nel 1773 lo cose erano 
giunte ad un punto in Roma stessa ch'era 
inevitabile una catastrofo. Ganganelli ave 
esitato lungo tempo prima di accettare la 
lotta contro una Società che non rifuggiva 
da alcun mezzo, per quanto estremo, onde 
disfarsi di un avversario molesto; ma 
trattava puro di proteggere l'indipendenza 
della Chiesa cattolica minacciata dall'Ordine 
© la purità della fede, o quindi ogli si risol- 
vert al passo detisivo. Dopo un'uliima con- 
forenza coll'orgoglioso generale dei gesuiti 
Rieoi, il 21 luglio 1778 l'artiglioria di Ca- 
stol Sant'Angelo annunziò che l'Ordine er 
stato soppresso per comando del S. Padre e 
il suo superiore erà prigioniero di Sieto. 
Il brevo relativo: « Dominus Redempior 
noster » in data del 24 luglio, venno pub- 
blicato il 6 agosto ed eseguito a Roma il 
16 dello stesso mose. Accolto con molta sod- 
disfaziono dall'intera cristianità, l'atto ja- 
telligente del Papa sembrò aprire una nuova 
dra nel reggimento dolla Chiesa. Pur troppo 
però quel provvedimento fu di breve du- 
rata. Già l'anto seguente, il 2 
mori Papa Cl 
troci dolori è la pubblica opinione lo in- 
dioò tosto quale una vittima dell'odio o della 
vndetta. dell'Oniino di Loyolà, che avera 
saputo mantenersi in Roma, malgrado il 
x o” VI, che erà 
di carattero debola ed un docile stromonto 
dei partigiani dei gesuiti in Vaticano, Pio 
VII vente innalzato alla Sede apostolica 
e con esso si compiò per Roma Ja for: 
male ristauraziono dell'Ordine. Nel 1804 il 
Papa approvo il ristabilimento dell'Ordino 
vel regno delle Duò Sicilia; nol 1814 infire 
Il genaitismo venne ripristinato în infegrumi 
mediante la Bolla del 7 agosto. 
Il breve sogno: delle possibilità d'una po 
rificazione della Chiesa cattolica era quindi 
giunto al suo fino. I seguaci di Loyola co 
minciarono da capo il loro lavoro soltatra 
neo: Dappertutto i gesuiti si fscoro | osm= 
pio! della tirannia, della. suportizion 
| dell'ignoranza, della tenebre. In Juogo del 
| fotto © powsito zelo por Ja fudo doi secoli 


aveva fatto in | core 
| degli svizzori abitanti in paesi stranieri 


cento fini or fono; socheggia da tutto lo 
parti Îl grido: Abbiesò il gogultiamo ed i 
gesuilii ed appunto gli Stati più odttalici 
del nitido, 18 Fepubibiloha ispiito-amariedno 
© l'infpero del Brasil@, procedono tutti gli 
altri Stati nel rigord dei loro ptovvodimenti 
contrè Îl gesuitismo: 

Dagpertuto si è dffeguato l’ortore di ri- 
tenero che i gesuiti fossero il sostegno ed i 
campioni dell'ordino. morale materi 
dappertutto st ss ofh, clie il gasultismo vuol 
far prevalere soltanto Îl si0 dominio, quan: 
d'anche ciò dovesse costare ln rovina di 
tutto do altre istituzioni. E là dovo, mal- 
grado tutto le tristi esperionzo 0 ad onta 
dolla migliore intima conviszione, si rico: 
nosco 0 si scoolgono i geruiti como beno- 
voli alleati, è unicamente la psssiono poli- 
ica il vinoolo d'una simpatia che dove cs- 
lore passeggiora, perchè tali al'éanze si o) 
pongono allo sviluppo naturalo dell'ummnità. 

Quindi è pormesso sperare cho fra altri 
cent'anni i gesuiti ed il gesuitismo nolla 
forma d'una propaganda organizzata non 
appartorranno più che alla stori 

È inno sorgere un nuovo (ianganelii 
ghe avrà il coraggio di liberaro un'altra 
volta il cattoliismo dai suoi piu pericolosi 
avversarii, ed il progremo della coltura u- 
mana ci è garante che Îì moado non assi- 
sterà più al ristabilimento d'un ordino, che 
ebbe per oggetto dollo suo miro © dui su 
aforzi lo sfruttaro gli errori e lo debolezza 
um 


—_—_____ 
I DISORDINI AL GOTTARDO 

Sorivono da Lugano alla Persoveranza 
del 2 

Dogli operai italiani arrestati a Goesche- 
nen no furono posti in libertà una sottan- 
tina; ne rimangono in caroera dioci o do- 
dici. 

Siocomo però le probabilità di nuovi di- 
sordini si mantengono tuttora, così lo trappo 
ricevettero ordine di formarai, ancora por 
qualcho tempo, sul luogo. 

Tre sono gli operai morti. 
——__—_—__________ 

RIUNIONE DI DEPUTATI A TORINO 

I giornali di ‘Torino rendono conto della 
riunione di alcuni deputati dell'opposizione 
eh'ebbe luogo in quella città il 1° corrente. 
Essi votarono la seguento deliberazione : 

« Si incarica il presidente, on. Doprotis, 
di concertarsi coi deputati d° opposizione 
delle altro provincio sullo questioni prinoi- 


pali che si agiteranno nella prossima s0s- 
sione della Camera 


ORDINAMENTI MILITARI 
DELLA SVIZZERA 


Sorivono da Berna, in data 29 luglio, al- 
l'Agenzia Havas: 

« Si sa cho il 40 aprilo 1874 gli svizzeri 
hinno approvata una costituzione nuova, la 
quale dava luogo ad un mutamento radicale 
degli ordinamenti militari. La legge che ne 
4 risultata stabilisco 1" obbligo militare del 
servizio per tutti i cittadini, sonza ecco- 

, in caso di assenza 0 di esonziono, 
il pagamonto di un'imposta militaro che col: 
Pisco tutti gli avizzeri domicitiati all'.atero. 

« Questa disposiziono ba provozato già i 

ichiomi degli svizzeri stabiliti a Piotro- 
burgo, a Liono, a Fireuzo. Ma Jo Commis 
sione delle Camoro, riunitnsi oggi, non ha 
creduto dovor ammettere lo ragioni allegato 


Inoltre, la prodotta Commissione ammise 
una graduazione di tassa secondo il sistoma 
progressivo, che è considerato come Ja base 
futura dello nostre imposte. 

" Lo Camero fodorali esaminoranno que- 
sio proposto nel settembre prossimo. La 
Jogo militaro provido l'obbligo del sort 
per gli istitutori cho seguiranno un corso 
speciale nel qualo la ginnastica, proliminare 
al servizio militare, sarà la baso dell'istru= 
zione. 

« Il primo corso militare por gli istitu- 
tori ha luogo în questo momento a Basilea. 
Esso è seguito da 445 pedagoghi, di cui 5 
ispettori, 45 istitatori di sominari, 373 inti- 
tutori primari, alcuni profeesori particolari 
un direttore di musica. 

< Questo battag'ione di pedagoghi ha un 
programma di studi molto largo: ginva- 
stica, ordiaamento militare, tiro, apprezza= 
mento dello distanze, ecc. La sera, poi, 
esercizio di canto. 

x Gli otto o dieci mila istitutori della 
Svizzera dorraLno, a poco a poco, seguire 
questo medesimo corso a diffondere poi tra 


i giovani Je cognizioni mititari cho vi a. 
vranno attinto. » 


—_—_—_—_—_——_—_____&6 
UNA LETTERA DEL KAN DI KIVA 


Sì legge nel Giornale di Pietroburgo 
del 26 luglio: 


Dopo la spodiziono del nostro distacoa- 
ento sulla riva sinistra doll'Amour-Daria, 
le notizio che ci fono arrivato dal Kanato 
di Khiva, 0 che Vanno sino al 15 maggio, 
sono generalmente buono. T turcomanni sì 
tengzu0 tranquilli, si occupano di lavori 
pacifici a sembrano aver dimentiosto le loro 
abitudini d'eltra volta. Essi si sottomisero 
al kban ed esoguiscono senza resistenza tatti 
i suoi ordini. Il khan, comprendendo di do- 
voro questo risultato alla Russia, sorisso al 
governatoro generalo del 'urifestan una 
lettera dol seguente tofore: 


< All'onogevole, magnifico e giusto capo 
del govarno, il maestoso, benevolo, gene- 
roso @ perapicsoo governatore genarale dol 
Turkestan, il signor aiutanto di campo ge- 
neralo de Kaufman. Il Creatore supremo 
fo serbi in buona salute per molti anni. 

« Io fuocio voti sinceri i cattivi to- 
mano Ja sua severa punizione a che il po 
polo, il quale godo de' moi giusti 4 gra- 
ziosi riguardi; viva ju piena pacè o'pro- 
asperità. 
prin l'ospressiono du' miei sinoori conse 


plimenti © voti ,, Vostra. Eocellenza intenda 


| quanto seguo: 


« Primieramento por la grazia di Dio on- 
nlpotento e poi per la bunevolesta del fo- 
vrano doi sovrani , S. M. l'imperatoro 
tuale, sotto la protezione del quale noi ci 
troviamo, @ inno mereò degli aiuti o della 
‘difesa che él porgono i capi superiori, suoi 
collaboratori; o i graziosi capi militari, 
tutti i turcomanni di Khiva, ricovuta una 
severa punitlono, si sottomisero 6 noi li ab- 


Vovano sempre vortato 

esi appropriavansi i 
boni altrui o sì ostinavano a prodaro lo ca- 
rovane. I turcomanni, cho non avevano mai| 
voluto pagaro imposto, oggi pagano il sal- 
ghyt. 

< Ecco alcuni particolari sopra questo 
fatto: 

« Nel corrento anno 1202, nol meso di 
Zoul-Ghidja (gennaio 1875) ‘il valoroso è 
rillanto colonnello, alla testa di truppe 
sompre vittoriose, passò, al 
djolli, sulla riva ni ‘Amour-Daria, 
travonsò vittorioso tutti gli accampamenti 
turcomanni © ritornò folicemente a 
Goula (il forte Petro Alexandrowsk). Dopo 
ciò anche noi, il 29 del meso di Moharem, 
ci ponemmo alla testa dollo nostro truppo, 
composte di 4,500 cavalieri, 200 tiratori 6 
2 cannoni, ed essendo usciti dalla città, vi- 
sitammo tutto lo terro dei turcomanni. 

« Passando por questo terre, noi abbiamo 
soveramente punito i colpovoli e graziosa- 
mento accolto gli uomini animati da buoni 
sentimenti: © loro imponemmo un salghyt 
egualo a quello pagato degli Oazbeks; loro 
facemmo restituiro il bestiame 6 le proprietà 
degli abitanti cho ossi avevano rubato; e- 
mancipammo i loro sohiavi dei duo sessi. 
La cura di far restituire ciò che essi rito- 
nevano ancora, fu lasciata ai loro capi. Dopo 
un viaggio di 25 giorni, ciod il 25 dol moso 
di safar (22 marzo), ritornammò a Khiva. 

« D'allora in poi, grazio a Dio, tatti i 
nostri sudditi in questa contrada vivono in 
pace o prosperità. | capi turcomanni fanno 
restituire gli oggetti tolti agli abitanti o 
continuano a riscuotero il tributo cho Vostra 
Eccellenza ha imposto ai turcomanni. Se i 
turcomanni continuano ad essera così sotto- 
messi © uoni sudditi come sono pre- 
sentamente e ad eseguiro tutti gli ordini che 
loro si danno, il nostro paese, coll' aiuto 
di Dio, farà progressi o i suoi abitanti s'ar- 
riechiranno 0 saranno compiutamente felici. 
Tal è la nostra speranza. 

< Dio oonipotento accordi una buona sa- 
lute a S. M, l'imperatore 0 alla Vostra Ec- 
collenza ! 

« Questo meso di Ratat-Avvala, il 17° 
giorno, vene Khiva , nell'anno 


« Il (sigillo dol Khan di 
Mobamed-Rabim-Khan. » 

Si può sperare, dico il giornalo russo, 
cho l'ordino © Ja tranquillità si stabiliranno 
in una maniera durevolo nol Khanato, se il 
governo indigeno continua ad operare col- 
l'energia cho ha spiogata nella primavera 
passata o se non ricado nell’apatia solita. 


Khiva) Scid- 


——________________ 
I DISORDINI DELLA GENERALA 


Il direttoro della Generala ha indirizzata 
giornali torinesi Ja soguento lette 

Promo Torino, addi 1° agosto 1875. 

sinora o dovora smentire lo falso di- 

doplororoli av- 

ia la Generata, 
tratteauto da molte considerazioni d'opportunità 
0 dallo inchieste giudiziaria ed ammiuistrativa 
che tosto si sono iniziate. 

Mentro però attondo che dalle afoso nia pio. 
namonto dimostrato come non mussistano le va 
rio accuse fatto alla Direziono, 6 como que 
ata non abbia nò punto né poco violata alcuna 
disposizione delle vigenti Joggi @ rolativi re 
gulamonti, tuttavia per: tatelaro la min ripi= 
tazione a per rendero omaggio nila 
riti, debbo senza ulteriore "indugio 

qualche tempo 
0 nè da catti 


tesi dal corpo di eustodia contro i dolenti; 
nè dall'avore mutato il luogo 0 ristretto lo ore 
di ricronzione, ma dall'aver dovuto viotare gli 
sccossi di quosta e ridurla a quella naria mo- 
dorazione che contione alla natura di questo 
stabilimonto all'interesse morale e materialo doi 
detcauti medesimi ed a quello del govorno, © 
dall'aver dovuto togliore abusi, È 
tollerati contrari 


sontimanti d'umanità e di giustizi 
governare, como la famiglia, cosi i pubblici 
istituti è che sempre ri furono di guida nella 
mia condotta. 
Grato del favora fattomi col 
ta mia lettera, 
Della S. V. 


pibblicaro quo- 
pregio dichiararmi 


Deo.mo servo 
Caxova R 
tore dolla Generala. 


—______ 


NOTIZIE ESTERE 


tora a un personaggio che ha servito l'im- 
pero @ che'tuttavia non si è molto come 
promesso, il signor Duruy. In questo mi 
nifesto il principe dichiarerobbe che nulla, 
sssolctamento nulla , egli farà per rino: 
staro la corona de’ suoi padri e che ax 
terà chio il popolo francese lo richiami li- 
beramente. 

Il generalo Fleury, dicesi, avrebbe ispi- 
rato la sostanza o Ja ‘forma ‘del manifesto 


di cui si tratta. 


‘AUSTRIA UNGHERIA 

Secondo un telegramma viennese della 
Gasxetta di A, il tonento maresciallo 
di Molltnary , governatore. della. Croszi 
sarebbe stato ricevuto dall'imperatoro por 
riferire sugli wffari dell'Erzogovina. 

— L'Obzor ‘annunzia cho fasiemo al prip- 
cipo Miliio è partito da Belgrado anche Ji 
principe Wrode, console generalo od 'ageonté 
diplomatico dell’Austria-Ungheria, 


— I giornali di Leopoli inbunziano che 
proseguo l'emigrazione di preti ratoni jo 
Russia, por mancanza di mezzi materiali. 

— Il Consiglio del ministri di Pest si 
occupò ia questi giorni del discorso del 
Trono per la prossima apertura dol Parla. 
mento uogherese. 

— Ebbe luogo con grando solennità lx 
inaugurazione della ferrovia Gisella, presso 
Zoll-am-Soe. Vi assistova il prosidonto del 
ministero, prinsipo Auorsperg, od altri por. 
sonaggi. 

GERMANIA 

Leggiamo noi giornali di Stuttgarda del 
34 luglio: 

I tiratori austriaci vonnoro accolti con 
grandi manifestazioni di simpatia. Vannero 
pronunciati discorsi dai membri dol dua 
Comitati. 

Sono puro arrivato lo doputazioni dei ti- 
ratori bavarosi , badesi , assiani o franco. 
fortesi. 

— Il proouratoro di Stato di Mesoritz 
ordinò tolografcamente l'arresto dol vicario 
Vladislso Eum, di Kostrzya, provineia di 
Posnania, sospetto di avoro scomunicato jl 
preposito Kich a Kihne. Si suppono cho il 
vicario Eum siasi rifugiato in Belgio od ia 
Taghilterra. 

— Il ministro dello finanzo rumeno, si 
gnor Majoresca, è partito il 31 da Ro 
por Parigi. Lo trattativa sui particolari psl 
rogolamonto dell'affare dello forrorie rumen 
veonero aggiornato sino alla. concluuio 
dello ulteriori trattativo che avranno luogo 
a Parigi. 


RUSSIA 

Scrivono da Pietroburgo alla Neue Fre rie 
Presse che in questi giorni il 
il nuovo rappresontanto dogli 
alla Corte russa, presentò allo ezar lo suo 
credenziali. Il richismo di signor Schuyier 
(che rivelò Jo orudeltà a gli abusi commessi 
dai russi nell'Asia centrale) è quindi un 
fatto compiuto. 

— Il Monitore del 31 pubblica Ja sen- 
tenza del Senato nel processo di alto tradi. 
mento contro quatiro studenti, duo berghesi 
9 duo soldati. Duo studenti ed i Forghesi 
‘nero condannati a sei © dieci anni di 
vori forzati in una fortezza è i soldati a 
cinquo anni di carcero militaro © duo stu 
denti a sei @ dieci giorni di arresto. 


INGHILTERRA 

La Libertà sorivo: 

Gili irlandesi cho vogliono associarsi 
grande manifestazione del contenario di 
O'Connell © in pari tempo afferraaro i loro 
ssntimenti di devozione alla corona, si tro- 

alquanto imbarazzati. 
Il iord mayoridi Dublino ha trovato però 
Îl mezzo por corsiliaro lo osigenza. Al 
pranzo del 5 agosto, che farà seguito alla 
cerimonia religiosa celebrata nella catte- 

cattolica, si propinorà alla salato dei 
Papa prima che a quella della regina. Al 
pranzo del giorno G, pranto esolasivamente 
sarà il nomo della regina: che si 
il primo nella lista dei foasts. 


Stati Uniti 


ATTI UFFICIALI 


LR deeroto 15 luglio, cho 
Troviso una Commissiono onsoreatrice dei m 
numonti © dello opero d'arte di quella 
vin 

2. R. deoreto 15 lugl 
tra Commissione analog 
vara per la provincia 

3 R decreto 5 laglio, che approva lo an 
nosso Lubello, concernenti : 

a) La sede © la circoserizione dei magaziti 
di deponito dei tabacchi nello inolo dell 
cili 

0) La sodo od il territorio dei magazzini di 


vendita in dette inole; 

©) Il ruolo dogli impiogati dei magazzini di 
doponito, colla iudicazione dello classi o degii 
stiponidi ; 


4) ll numero degli impiegati assegnati a ci 
acun magazzino di deposito. 


CRONACA DI ROMA 


Duo donne si azzuffarone ieri sulla pub- 
Blica via in Borgo S. Angelo. La gelosi 
ora Ja causa della questione, la qualo sa- 
rebbe fiuita con un resto di sengno so al- 
cune guardio scontratesi a passar di Jà non 
fossero piombate sopra una: dello litiganti, 
la qualo imbrandito un coltello no avea già 
ferita, binchè liovementa all'oochio, la sua 
rivale. 

L'uso del coltello a quanto pare non sì 
restringo solo agli uomini, ma eccitato forse 
dal continuo. esempio di questi, anche le 
donne alla circostanza Jo sanno adoporaro 
per far valere a loro modo le loro ragioni. 

L'ossessa donna fu tratta in arresto o la 
ferita condotta all dale a medicarsi. 


Ieti un nostro dispaccio tolografico psr- 
ticolare ci ha recato la decisiono della Com- 
missione giudicatrice col concorso agrario 
regionalo di Forrara, presieduta dal mar 
chose Carega di Muricce. Rettifiohiamo però 
il nome di uno dei premiati che venne pui» 
blicato inesettamonto. 

Il premio di L. 4000 sstato conferito al 
sig. Navarra 0 non Nevarce, como fu cre 
roneamento stampato, 


I registri della questura nello ultimo 24 
oro non ci tiotaho che i soliti arresti di 
‘qualche ozioso e vagabondo, di qualche ma- 
riuolo colto sul punto di commettero furti 
di poca entità © di duo che litigavano. 


Riceviamo dall'egregia Commissione ar- 
cheologica manicipala le seguenti notizie: 

In promimità del sepoleri, di opera qu- 
drata, scoporti  resentemente nella prima 
zona dell' Esquilino ,, è stato rinvenuto un 
cippo în travertino , con isorizione da duo 
lati. Questa isorizione è di somme impor- 
tauta per Ja paleografia, pressatando forme 


lo più arcaiche, con le dizioni: plebei, 
alta neive, eco. Contieno nua di Li 
sombra allidata edili della plebe, 


— e 
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® qualo è 


© cmanata da ‘essi, gisochò Îl sumo nel 
olpita , anehe prima che venisse 
ricoperto dallo terre che per tanti eosoli Jo 
tennero occulto ; era mancanto della parte 
superiore. Si vieta di costruiro ustrine , o 
di faro fuochi wstori, come si proibispo di 
doturparo il luogo in altro modo. L'epi- 
grafo nomina il pago meniano, 0 moeniano, 
% no stabilisce la distanza; potrebbe quindi 
nascere facilmente l'idea che lo antichissimo 
sapolturo scoperto appunto nel luogo dove 
fa tratto Îl cippo, appartonessero ad un tal 
pago. La ustiono nominata con la nuova 
fraso di focei ustorei , s0 abbia a riferiraî 
ai sepolcri stessi, apre campo a grandi ri- 
cerche, giacchè’ i sopoleri quivi asoperti, 
@ antoriori ai puticoli romani , non hanno 
presentato prova veruna della cremazione, 
vd hanno invoce, tanto por Ja forma quanto 
per il rinvenimento dello ossa umane, som- 
ministrata la prova del contrari 

In genoro questa scoperta è di gran mo- 
mento per la lapidaria, como lo è por | 
storia dol luogo © per la stessa lingua Ja- 
tin 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
2 agosto ST. 


è ridotto a 0° e nl mare. L'al- 
10 è di 40,165: 


Barometro a mezzodì 


ll Baro 
tozza doll 


037 
Termometro Centigrado 
Missimo = 20,4 — Minimo = 195 
Umidità media del giorno 
Relativa = 02 — Assoluta 14,83 
to dominante. Rogolara o debolo. 


Stata dol cielo. Sereno con cirri nel gii 
Vollo alla sera. 


e 
INDIRIZZO DEI CITTADINI DI OVADA 


Possiamo pubblicare un bell'indirizzo 
che la cittadinanza ovadese ha rivolto 
alla famiglia del compianto deputato An- 
gelo Frascara, morto testà in Roma, e 
che nella Camera rappresentava appunto 
quegli elettori. L'indirizzo è coperto di 
molte firme, serza distinzione di partito, 
ricorda i nomi più eletti di quel rag- 
guardevole paese. Questi atti sono cer- 


famente indizio di civiltà e di gentilezza, | 


© noi volontieri li registriamo ad enore 
dei morti e ad esempio dei vivi. 

Ora ecco lo scritto , diretto alla ve- 

dova: 
Signora, 

La tristo notizia della morte del nostre 
onorevole deputato è giunta improv 
tanto più dolorosa in questo paese, donde 
ora oriundo, © dove Îl suo nome fu sempro 
onorato e benedetto. Nel nostro dolore al» 
biamo in un subito sentito il dolore della 
famiglia © della patria. Tutti abbiamo per- 
duto un uomo chie ora dotato di molto cuore 
0 cho non 
nessuna famiglia ovadese. 

La Giunta municipalo si è già resa în- 
terpreta presso di voi, o signora, del pub- 
Mlico lutto ; lasciato che anche la cittadi- 
nanza vi esprima il rammarico 0 i senti- 
menti del popolo. L'onore del pianto po- 
polare © le lagrime dell'umanità sono con= 
cesso a pochi ; ma quando sono unanimi e 
sincero, educano il più bel fioro cho possa 
sorgero sopra una tomba. 

Noi non possiamo scendere, 0 signora, 
nel vostro vedovo cuore, nell'animo deto= 
lato dei vostri figli, 6 pretendora di lenlro 
un dolore , clio sontiame etorno , come la 
e l'amore. Vogliamo soltanto ri- 
a scambievolo ristoro quell’ uomo 
egregio, che l'angelo della morte ha rapito, 
prima del tempo, a voi © a noi. 
oi Jo virtù domesti- 
10 ; sappiamo anche noi 
con quale enorgia sopportava il deettno, che 
in questi ultimi anni gli avova tolto il sor- 
riso del cielo 0 dei figii. Nella propizia e 
nell'avvorsa fortuna egli fa sempro soreno, 
como un raggio di quella luce, cho più non 
vodova, e sempre uguale a sè stesso. 

Ancho în questo stato non trascurò mal 
il dovero, fl sacrifizio di tutti i giorni ; la 
cocità rendeva più grave il lavoro, non lo 
facova meno intenso @ costanto. Sapora con 
pari studio o pazi«nza vincere il difetto, 
como lo angosoie e i moti dell'animo suo. 

La sua famiglia raccolta in Roma, sotto 
la sua e la vostra castodia, v signora, vi 
avova incarnato un modello dell'antica fa- 
miglia romana. 


Così quest'uomo lottava con la natura, | 


anzichè con Ja fortuna, spettacolo che parvo 
agli antichi degno degli Dei! 

Come il privato, così fu l'uomo pubblico, 
noi lo abbiamo 
La sua parola e fl suo voto fu 
per la onerta libertà; i tempo 
alla naziono @ benevolo alla sua nativa con- 
rada. coso por lui dettate trat- 
tano della ferrovia ovadese, cho ebbo da Jui 
un così valido impulso, © che trarrà dal 
suo sepoloro gli auspici 0 le j\romexso di un 
sicuro avvenire. 

Hcato l'uomo che muore con questo spi 
rito del dovere! Bento il popolo appo il 


qualo chi esercita il dovero ha molti com- | 


pagni ot è amato! Se non è dato a tutti 
passaro davanti alla maestà della atoria, il- 
luntrandola di nuova luo, dobbiimo tutti 
aspiraro alla gloria della 
rero 
patria. 
Con questo augurio vi lassiamo, o 
è l'augurio che sorga dal tumulo dall'eutinto 
è che noi abbiamo raccolto. l'ossà il nostro 
compianto tornare a voi di un qualche con- 
forto, come la sua memoria è cara 0 vene- 
rata a noi tutti! 


virtu, © concor 
ache faconsoi alla grandezza della 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE CORREZIONALE 
Sezione IV. 
Prosidonto Riccardini — P. M. Michiali 
Banoarotta fraudolenta. 
Imp. Gaotano Barbosi, Carlo Stongel. 


Udienza del 3 agosto. 


L'odiorna udionza è aperta poco dopo le 
oro 10 e vengono uditi vari ‘testimoni di 


iva estraneo, per l'affetto, a | 


vi = 


tificare nel libri della Manca e colle porizia 
di appoggio lo sconto cho prendova il ban 
chiore Colonna. 

Sospesa l'udionza allo 12 414 viono ri. 
presa alle 2 4j2 colla lettura di tortimo- 
ndanzo raccolta altrove da gi 
delegati. 

Il sig. Baldi, già sindaco del fallimento, 
venno interrogato dal pretoro di San Mar- 
collo Pistoieso; questa testimonianza è afa- 
vorevolo piuttosto al fallimento avvegnachà 
loggesî di disordini indeserivibili dolla Banca, 
d'operazioni di Borsa, cho. questa facova 
coutrario allo statuto, infino che lo partito 
di guadigno non sì segnavano. Conchiude 


in complesso Îl fallimento essoro avvenuto | 


| per frode. 
| Si leggono lo deposizioni dei sig. Busnao, 
| Saul Solmon e Santoro Gaspare, favororoli 
| allo Stengel. 

1 periti Manzoni, Mazzanti o Soura: 
| già contabilo della Banca, danno  relaziono 
| dal loro operato circa alla verifica dello 
| sconto del banchiere Colonna. Por {1 chè- 
| ques del valoro di L. 70,001) giratigli dal 

Mauri por conto della Banoa preso in ra- 
| gione del 23 per 0/0 all'anno, per 3 di 
| mila il 48, per uno di 69,000 il 7 34. 
| Interrogati ad istanza della difesa 
| conti 0 dai libri può stabilirsi a 
| viene risposto potersi solo dedurre appi 
rontemente. 

La difesa fa indi incidente dî riurio della 
esusa per un contro-conto. 

Respinto l'incidento dal 1’. M., lo è puro 
dal tribunale. 

Levata l'adionza allo 4, sarà proseguita 
domani alle 10. 


a 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


| RR. ACCADEMIA DI S. CECILIA 


La R. Accadomia di S. Cecilia, in 
conformità delle prescrizioni statutario 
ed in seguito di analoga domanda, ha 
conforito il diploma di socio ordinario 


| ai signori : 


4. Lemaigro do Guitard Fdmond, di Cler- 
mont, nella class degli organisti ; 

 Colafranceschi Filippo, di Roma, nella 
classo dei cantanti ; 

Capponi Gi di Leffe (provincia 

di Bargamo, nella classo dei cantanti; 
4. Cottone cav. Vincenzo, di Napoli, nella 

dei cantanti ; 
5. l’ersichini cav. Venseslao, di Roma, 
nella elasso dei maestri compositori ; 

8. Calestrini Demetrio, di Mirandola, nella 
classo dei maestri compositori 

7. Sulzer cav. Salomone, di liohenems 
(Tirolo), professor emerito del Conserv: 
torio musicalo di Vienna, nella classe dei 
maestri compositori ; 
8. A. Guillot do Sainbris, di Parigi, 
nolla class doi professori di canto; 

©. Corradini Janocenzo di Fratta Polo- 
sine (Rovigo), nella classo dei direttori di 
banda. 


——_——______€6 
Notizie Intense e Fatti VARI 


amo nella Perseveranza di Milano 


rà da Londra fra qualtro o 
ni , ritornando direttamente ‘in 
psasaro per Parigi, come erro- 
pesmento no era corsa tote. 

Il Principe, cho intendeva formarsi sol- 
tanto qualche giorno a Londra, protrasso la 
sua partenza ia seguito, pare, alla amiche- 
issima 0 festosa accoglienza fattagli dalla 
Corte, dalla nobiltà o dalle primario auto- 
\ rità d'Inghilterra. 


Sui ritardi dei 
treni avvenuti ieri, troviamo i seguenti par- 
ticolari nel Corriere dell'Umbria di Peru 
del 21 

11 treno diretto cho doveva giungere quo- 
| ata notte circa le tro alla nostra staziono 
| ferroviaria, è arrivato soltanto circa lo oro 

9 di questa mattina. 
| Gausa di questo ritardo è st 
| tura di un ponte, in prossimità 
| ziono di Arezzo, travolto dalla violenza delle 
| acque di questa nolte. 

‘Altro regalo dol temporale. 

Alcuni vagoni del treno che parto da Fo- 
| liguo alle ore 2 2%, diretto alla volta d'An- 
{ cona, soro andati fuori dello rotaie 4 chi 

lometri prima della stazione di Fabriano, a 
cagiono di una frana caduta lungo la via. 

| 1 viaggiatori non ebbero a soffrire alcun 
| danno. Ebboro soltanto un po' di paura, e 
| furono costretti a percorrere a piedi il tratto 
di strada che li separava dalla siaziono di 
Fabriano. 

Ultoriori informazioni ci hanno fatto ce- 
nossero cho duranto il temporale di questa 
| notto usa grandino sterminatrico ha dev 
{stato tutti i prodotti campestri, in prossi- 
| mità di Passiganno, sopra ua zona di pi- 
| rocchi chilometri. 
| 31 banchetto a Villa Rum. — Il 

Monitore di Bologna, 2, serive 

Il banchetto che oggi, anniversario degli 
aeresti dI Villa Ruffi, dovea aver luogo în 
Rimini ed al quale doveano intervenire tutti 
gli arrestati, noa verrà effettuato essendosi, 
riflutato di concodero il localo il. proprie- 
ario della Villa stossa. 

1 Bianchi e 1 neri. — La Nazione 
di Firenzo la lo seguenti notizio da Pescia, 
in data del 34 

Giorni sono, nì sparso la notizia di gravi 
fatti avvenuti a Medicina, castello non lungi 
da Pescia. Sì parlava di Jognate, coltellate, 
facilate, ferimento di carabinieri , eco. Da 
quanto abbiamo potuto rilevare, si vera sunt 
exposits, le:coss sarebbero più semplici. Si 
tratta solcnto cha in quel castello si:sono 
tinuovato lo guerre fra i bianchi © i neri! 
Sissiguore, in quel paesetto vi sono due Com- 
pagnie o Confraternite, una della Madonna, 
l'altra del Crocifiso , cho vestono lana li 
cappa bianco, l’altra quella nora. Faisto odio 
antichissimo fra questo due Confrateridtu 0 
spesso vengono alle mani in onore del Cro- 
cifimo © della Madotina, che ciaséono di Joro 
tlene sulla sua bandiera. A questa si è vg- 


OSL 0. Rsa aporanio GIGLI È 
affinchè vengano incaricati tro periti a ve- andaro 4 far part del -comuno di Vellato, 


dici all'uopo ! 


durati cho S. A. R. il principa | 


giunta altra causa d'odio: ell ubi vogilonò 


gli altri vagliono restare în quello di Viila 
Basilica, Zade irae, inilo botto da eiochi, e 
altimami nto, un giorno che last ricorreva 
una festa, 10 spirito di cino rinfoco!ò gli 
anlini e più volto dovettero intervenire | 
carabinieri. Sembra però che, ad secezione 
| di qualeho pugno, non vi corressa altro. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Enciclopedia di chimica scientifica © În- 
dustriale. Opera originalo diretta dal cav. 
| Francesco Selmi. Dispensa 122. — Roma- 
| Napolì-Pisa, presso l'Uniono tipografico» 
ditrico torinese. 
| Serate italiane. Lotturo por lo famiglie. 
Direttore Giuseppo Cesare Molineri. — To- 
| rino, tip. Fa 
| Il governo ippico 
(estratto del Diritto), — Roma, tipografia 
Givell. 


versale. Pubblicazione porio- 
. Nuova serio, anno IX, volumo 2i 
— Fironze, 


{di 
(fascicolo 452 della collezio 


maggio © giugno, Torino e Rom 
0, tip. Favale 
Olga, Gretchen, Gardeni 
setta. — Vigevano, promi 
| Spangotla. 
| Sull'acqua termo-minerale di Civitaveo- 
| chia, per il dottor Tommaso Alessandri. — 
Roma, tip. Botta. 

L'ingegneria civile e lo arti industriali, 
poriodico tecnico per lo sviluppo e il per 
fezionamento della soienza pratica dello 
industrio nazionali, diretto dall'ingegnero 

iovanni Sacberi. Luglio 4875, dispensa 
fecttima. — Torino, tip. © litogr. Camilla e 
fortolero, editori. 

I campi Randi, studio dell'avvocato An- | 
tonio Rusconi. — Novara, tip. di Pasquale | 
Rusconi. Î 

L'Annotatore, giornalo dolla Sociotà Di- | 
dascalica italiana di Roms, diretto dal comm. 

Silorata; fascicolo 1° agosto | 
1875. — Roma, tip. Tiberina. 


, per A. fia 
tipografie E. 


dal comm. Pietro Ilernabò Silorata. 
Sono uscito Jo dispenso 23 0 24. 
Camillo Casarini, ricordi contemporanei 
Sociotà dei 


rizio, corredata di documenti, per l'avvocato 
à audi parts 1 — Oneglia, tipografia 


Varietà 
DICIASSETTE ANNI PRESSO 1 SELVAGGI 


Il Temps riassume dai giornali inglesi 
la curiosa ed interessante narrazione di | 
un certo Narciso Pelletier, abbandonato 
all’età di dodici anni sulla costa, raccolto | 
da negri dell’Australia, allevato nella | 
| tribù, il quale si abituò alla vita sel- 

vaggia sino al punto d'identificarsi com- 
| pletamente coi costumi ed i gusti della 
| sua famiglia adottiva : 


Allorehò i marinai del Joln Bell (schoo- 
| ner ingleso) serivo il famps, sbarcarono, 
essi scorsero in mezzo ad uva banda di ne- 
| gri un uomo, Ja cui pelle, quantunque an- 
| narita, presentava un vivo contrasto con 
| quella doi sul compagni. Fra Narciso lel- 
| lotio:. Fssi narono i loro fucili contro 
| il modosimo è spararono alcuni colpi al dis 
| sopra dello loro testo por ispaventari! 
maggior parto proso la fuga. Narciso, st- 
territo, cadde in ginocchio e si lasciò pren- 
| dero senza opporto molta resistenza; egli 
però si dibattà 0 foce sogni non equivoci di 
dispiacoro quando si vido sepatato dagl'in- 
digeni. 
‘arciso. Palletier era interamento ignudo. 
Lo si vesti per forzà e losi condusse a Som- 
| merset, al capo York. Durante i primi 
| giorni, gli si portò come un vero selvag= 
| gio; si teneva accovacciato in un canto od 
| frrampicato sopra 1 cancelli di una fattoria, 
inquieto, sospattoso, geftindo sguardi rapidi 
© spavontati da una parte è dall'àltra, 

Un bel mattino, una parola pronunciata 
in francoso destò la sua attenzione. Si vide 
JI suo oochio illuminarsi, lo suo Jabbra si 
agitarono 6 ne uscirono parsochio parole 
\pprima inintolligibili. Quolla intelligenza 
sopita da tanto tempo cominciava risvegliarsi. 
Il luogotenente Connor, il qualo parlava 
franoso, preso ad interrogario. Narciso Pel- 
r sombrò sscoltarlo colla più viva at- 
zione e per la prima volta rispose di- 
inte. Non si trattava ancorà che di 
monosiillabi, ma infine l'incanto era rotto. 

A cominoiaro da qual momento la me- 
moria della sua lingua materna gli ritornò 
con facilità. I palsologi avrebbero trovato 
qui un'occrsione sccezionalo di studiare 
fi fenomeno dell'associazione delle idee : una 
parola no chiamava un'altra, egli ritrovava 
‘como per incanto il significato di ciascun 
oggetto nuovo cho colpiva i suoi sguardi 
Divenuto molto attento, d'an'immaginazione 
mobilo ed impressionabile, questo singolare 
selvaggio che ritornava così alla vita civi- 
lo, score un giorno dei marinsi di bordo 
olio stavano ssrivendo. Nuova ed improv- 
visa rivelazione. Impadronirsi di una penva 
è di ud fogli» di carta, fu per emol'af- 
fare d'un momento. Lo si vide, non senza 
esìrema sorpresa, tracelare ‘alcuno lines con 
mano naturalmente fasfpartà, ma con una 
buona volontà evidente. La ‘calligrafia era 
indecifrabile, le parole senza significato sp- 
parente, ma era chiaro che non tarderebbe 
a ritrovaro il segreto "di setivero Ta sua 
Hiugua como avora riappiiaso ‘a parlarla. 

Egli dichiarò quindi: cho molla sua vita 
melvaggia, avova completamento dimenti- 
cato ch'ora espace. di leggero @ sori 


Bentosto la sun intelligenza ai sviluppo; egli 
riusoî a leggoro da sè i nomi seritti sullo 
imbarcazioni, ed il prinio Nibro che gli ea- 
pîtò fra To mini to interciné vivamente. CID 
che rimano in Jui dell'uomo selvaggio, è 
una docilità ed un'inolifazione all'imitazione 
versmente iefuntilo, Narciso Pallotior obbo- 
disco SI gesto como eÎla parola © otrea, 


ata 


vedo faro dagli altri. 

Ti suo umore è trangulilo ed uguale, la 
sia allitodine non è ancora quella dell'uomo 
civilizzato Talvolta egli sì irascina por 
torra. 

Dopo molti aforzi egli riuso! 2 sontare 
sino a 100; ma da prieipio si fermava a 
79 0 saltava ad un tratto sino a 100; i no- 
gri dell'Australia sanno. contare per segni 
sino a 10, indicando suocessivamente lo va- 
rie parti del. loro corpo. 

La memoria della famiglia è ritornata a 
Narciso Pelletiar colla memoria della 
lingua materna; egli no parla con tenerezza; 
ma è convinto che Î suoi genitori sono morti 
o ch'egli ha perduto anchò i suo! fratelli 
che però hanno meno anni di lui. Questa 
sonvinziona si spioga dal fatto che, nor 
vendo avuto la noziono dal tempo, daranto 
tutta Ja sua prigionia , egli sì crede molto 
vecchio. Ora si sa eli'egli non visso cho 17 
anni fra | nogri dell'Auatraîi= che ha ap- 
pona 30 anni. Oggidi anoora, è con dispin- 
coro ch'egli parla dei suol compagni; egli 
consenti a ritornaro in Furopa; ma Ja vita 
elvilo non gl'ispira alcun entusiasmo, quan- 
tunquo paesi i suoi giorni a leggere, senza 
comprendere troppo sempro il testo stam- 
pato. 

1 particolari che Narciso Pelletior diodo 
dei costumi australiani sono molto curiosi. 
Il nome della tribb è Afacadama : esta non 

i: tatti gl'individui sono 
tutta 
. I macadamana sì nutrono 
di pesci, di tartarughe, di ova di tartaru- 
gho o di coocodrilli, di radici o frutti. Gli 
uomini vanno alla pesca, ma la loro indu- 
stria è molto primitiva: essi non sanno 
fabbricare nò ami, ne lonze, nà reti. I grossi 
pesci sono resi all'arpiono dai canotti; i 
piccoli sono presi con dei tridenti. Questi 
canotti sono tagliati dal tronchi d'alberi, e 
l'arncao che serve a questa operaziono è un 
soltollo fabbricato col ferro che i negri ri- 
frano dagli avanzi dello navi naufragato 
che porta loro il mare. 

Lo donno sono più numerose che gli 
mini 0 si comprende che }a poligami 
la leggo del paese. I diritti dello sposo sono 
d'altronda esorbitanti ; Îl sesso forto merita 
là più che dappertutto altrovo il suo so- 
prannome. Quando una donna spiace al suo 
marito, questi se no libera con un colpo di 
lancia. Quindi le disputo di famiglia sono 
assolutamento sconosciute. 


NOTIZIE ULTIME 


IL GOVERNO FRANCESE E I CARLISTI 


Eoco la nota del Journal officiel relativa 
alla condotta del governo francese verso gli 
alfonsisti che ci fa sognalata por telegrafo: 


« Parcochi li attaccano, da qualche 
tompo, assai vivamente il governo a_pro- 
posito della politica clio esso ha adottata 
noi suoi rapporti con una potenza vioina ed 
ami 

« Questi attacchi sono tanto più da la-' 
montaro in quanto tendono a indebolire l'au- | 
torità del governo rispetto all 
stero, rappresentando la sua politica come 
contraria all'interesso del pieso , mentre 
essa gli è imposta dal precedenti © dall'ap- 
plicaziono esatta dei suoi doreri interna- 
zionali. 

« Questo polomiche c'inducono a, ram- 
montare alla stampa che, nell'esercizio del 
suo diritto di discussione, non può occedero 
n inisura o dispensarsi dalla moderazione | 
imposta più particolarmente al suo patrio» 
tisno nell relazioni della Francia coll'v- 
stero. » 


Qual'a; chiede il Journal des Dibats, 
questa potenza vicina ed amica ? Poi sorive: 

« Dopo qualche esilazione, ci siamo fer- 
mati alla Spagna, como quel riunisoo 
tutti i caratteri segnalati dall'Officiel: D' 
tra partò i giornali logittimisti hanno finità 
put ora di sostenere tinà vivissiima polemica 
osito di una dozzinà di canfioni spe- 
diti da Barcellona alla Seu-d'Urgei por fla 
via di Cette, Narbosne, o00.; cioò, per Ja 
via francese. Îl governo ha forse violato la 
neutralità permettendo aì cannoni alfonsisti 
di traversaro fl nottro territorio? La 
cla ha riconossiato la monarchia d'Allobso 
XII è non ha mal setofdato ui obrlisti il 
titolo di belligeranti. Per ses havvi nn 
solo potere legale. Nella Spagna, Don Carlos 
è un vero insorto, verso il quale il diritto 
pubblico universale non ci impone assolu- 
tamento alcun dover Ù 

< Il Journal Officiei ha dunque ragione 
foi approviàmo Ja tà dichiarazione, so, 
come tutto fa supporre, essa ò stata Véri= 
mento fatta all'indirizzo della Spagna. » 


Si logge nel National 

« Il signor Thiors Jascierà Parigi il 9 
gostn per andare in Sviszora, dove s'incon- 
trerà col prinelpo Gottsthak.JT, tninistrà 
dogli affari esteri della Russia. » 

— La Correspondanco universelle riv 

« Noi possiamo dare oggi come certa la 
notizia della nomina dol viscoro d'Or- 
Iéns, M. Dupanloup, al cardinalato. Egli 
sarà promosso nel prossimo concistoro che 
dova tenerai nell'occisiono della festa pèr la 
riascita della Vorgino, il 7 softombre. > 


— La Gazette des Tribunau pubblica 
la seguente nota: 

< I Jettori rammenteranno che nel corso 
della liquidazione dell'antica lista civile, fu 
divisato ru compromesso tra i rappresen 
tanti del principe imperialo e il demanio a 
propusito delle molteplici rivendicazioni state 
fatte in nome del principo ; non avando po- 
tuto stabilirsi ur accordo, si annanzia ehe 
una istanza sarà prossimamente presentata 
dall'imperatrice, {anto pel suo nome per- 
sonale, quanto como tatrice di suo figlio, al 
tribunale civile della Senna. La domanda a- 
Yfebbe per oggetto ‘1 Fivàndivazione d'un 
ittmobilo situato a Marviglia, ;s:di mobili, 


particolana dei patenti. 
« Un Consiglio di famiglia è stato tenuto 


PES TENTIO 


=_= 


quelta satiliazia pe? autorizzare l'imperà- | 
SUù li iaia I ciali e 
Sormità all'articolo 404 del Codice civile. » 

= fi itobpi, È ago, ciro 

<A cogiona dei progressi che l'opidemia 
va ficondo fn Siria, il governo generale 
dell'Algeria ha fnterdetto il pellegrinaggio 

lla Mecca agli indigeni musulmani del- 
1tigeria. > 


IL MESSAGGIO 


tia. FuiNciPE CARÌO DI RumemA 


Dai giornali esteri riproduciamo il Mes- 
saggio con cui il prineipo Carlo di Ri 
chiuso, il 4 luglio, la sessione dello Camere 
@ che ci fu ancunziato dal tolegrafo 

« Signori sonatorì è signori deputati ! 

« Essendo questo il giorno assegnato alla 
acdsiono straordinaria prorogata del Corpo 
legislativo, sono lioto di potervi ringraziare 
pot i lavori importantissimi che avoto com- 
piuto duranto questa sessione. 

+ Voi fosto chiamati a lasciare i vostri 
interessi privati nol momento più difficile o 
ad occuparvi unicamento d'urgenti intoressi 
il sacrificio ol oi vi 


imposto ei 
di loggi della più grando importanza. La 
sonvonziono commereiale. conchiusa tra la 
la conoes- 


convenzione stipulata coi sudditi franoes 
Lomaitro e Bergmanî, la leggo relativa al 
ristatto di una parte dello nostro ferrovi 
0g tanto prove della prudenza o del pa- 
triotismo illuminato con cui spoto giudi- 
cato i bisogni del paese all'interno e le suo 
relazioni intornaziona 

* Lo questioni di cotesta natura preson- 
tato sempro grandi difficoltà ; e tali diffi- 
coltà sono intora accresciuto dalla molti- 
tudino d’intorossi collogati cd esso © dallo 
comseguenzo lontano che lo medesimo pro- 
ducono. 

« Tosto, frattanto, vorrà il tempo in cui 
tutti comprenderanno como la vostra opera 
A stata importanto o benofica o allor: voi 

rete lieti d'avor contribuito ad affermaro 
seriamente l'avvenire economico © politico 
della Rumania 

« Ancora una volta io vi ringrazio, o, 
tì dell'art. 95 della costituzione, di- 
chiusa la sessione straordinaria pro- 
rogata dal corpo legislativo. 

« Dato a Bucharest, il 4 luglio 1875. 

« Canto, » 


———_> 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 2. — L'Assomblea nazio 
nale approvò il progetto sul lume/ della 
Manica e quindi în terza lettara la legge 
sullo elezioni del Sonato. 

Francligu, logittimista, attaccò violen- 
temente la repubblica e fu richiamato 
all'ordine. 

La legge sul Senato fa approvata con 
505 voti contro 73. 

L'Assomblea deciso di tenere domani 
due sedute; la prima alle ore di mat- 
tina. 

Decise pure di tenere seduta merco- 
ladi, so fosse nècessario. 

La sinistra decise definitivamento di 
non provocare alcuna discussione poli- 
tica prima della proroga. 

Lione, 2. — 1 membri dello Società 
secrete repubblicane furono condannati | 
ad.alcuni mesi di carcere ed a 50 fran- 
chi di multa. 

Monaco, 2. — I giornali clericali an- 
nunziano come positivo. che il ministero 
ricevette l'autorizzazione di aderire in 
seno al Consiglio federale affinchè la 
leggo sui gesuiti sia estesa agli ordini 
dei francescani, dei cappuccini © dei 
carmelitàni. 

Berlino, 2. — Il vescovo di Kulm 6 
il prevosto di Glatz dichiararono di s0t- 
tomettersi alla legge. relativa. all'ammi- 
nistrazione dei beni delle parrocchie. 

Pernambuco, 2. = L'imperatore ri- 
covetta il sig. Bustamente, inviato del- 
VUraguay. S. M. © l'inviato si sono 
scambiate parole assai cordiali. 

La risposta del governo argentino alla 
nota brasiliana, riguardo ai trattati di 
Tejodor, è moderata e pacifica. I timori 
di guerra scomparvero. 

Londra, 3. —i Il colonnello Baker 
fu condannato a 42 mesi di carcere e 
a 12,000 lire di multa per avere insul- 
tata una ragazza in un vagone della 
farrovia. 

Versailles, 3: — L'Assemblea nazio- 
nalo, nella sedutà del matlitio, approvò 
senza discassione in prima lettura .il 
progetio relativo all'unione postale in- 
ternazionale, quindi continuò la discus- 
sione del bilancio. 

Tmoschi (frontiera. della Bosnia),.3. 
— Sì hanno notizie dall’Erzegorina fino 
al 28 loglio. 

Negli stontri che ebbero luogo presso 
Nevesigne ed in altri punti, le truppe 
ottomane rimasero vittoriose. La mis- 
sione del vescovo di Mostar al campo 
dégli insorti ebbe un buon successo. La 
popolazione , per la maggior parto cat- 
tolica, del distretto di Gabella, si è sot- 


‘omessa. 

La strada che conduce a Metcovich è 
libera. 

Leopoli, 3. — Il conte Goluchowsky, 
governatore della Gallizia, è morto que- 
sta mattina. 

Ragusa , 3. — La notizia che i tur- 
chi abbiano subito und séaécò 6d abbiario 


è TI G 
Vienna, 3. — L'imperatore ricevette 
il principo Milano. L'adienza durò roez- 
Zora. 

La Presse dichiara di poter confer- 
maro che l’Austria trovasi in perfetto 
accordo colla Russia 6 colla Germania, 
e che quindi dichiarerà esplicitamente al 
principe di Serbia che la paco dev'essere 
mantenuta © che lattitudine della Serbia 
deve continuare ad essere rigorosamente 
corretta. La Presse soggiunge che il 
governo turco è perfettamente rassicu- 
fato e vede con soddisfazione il pros 
simo invio di rinforzi alle troppe au- 
striache, destinati a sorvegliare la fron- 
tiera 

Nei circoli ufficiali di Vienna si crede 
che l'insurrezione sia in decrescenza. 
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ROMA 2 3 


rroLi 
Rondita Italiana 5 "to + 
Imprestito Nazionale. © 


Detto emins. 1 
Prestito Komano Blount 
Detto Rothschild . . 

Banca Nazionale . ; 

Banca Romana . ©; 
Ranca Nas, T'oscana ‘ 
Banca Generale 


Credito Mobiliaro . ; ; © 
Banca Italo Gormanica 


Fondiaria itali e 
ObbI. SS. PF. Pontebba 


BORSA DI ROMA 
3 agosto (ore 11 112 ant) 

AI rialzo di paroechi giorni ten 
una leggera roziono 
uiò rocaro sorprosa. 
Incomineio "nd Infechir , fu 
mese, e stamano oscillava, a princi 
tra 78 45 © 78 50; poi ripreso formi 
denaro, 

Por contanti venno trattata da 78 20 a 78.30. 

Offerto il Prestito Cattolico a 80 80. 

Fermo il Blonat a 70. 

Il Rothsehid 78 17 1{2 prezzo fatto. 

Lo Gioneroli 490 50 a 491 fino mose. 

Lo Azioni dol Gaz 534. 

Dobolo il Turco megoziato da 43 92 12 a 
43 82 112 restando 43 85 fine meso. 

Fermi i cambi. 

Francia 3 mesi 106 05. 

Londra 3 mosì 20 88. 

Oro 21 se. 

(Oro 4 112 pom) 

La Rendita apri 78 50 0 dietro i secondi corsi 
più bassi da Parigi si sceso a_78 40 per ripi- 
gliaro in chiusura 78 45 a 78 50. 

La Gonerali invariato 490 50 a 401. 


di Borsa, 
indio 78.35 


ll Tareo, dopo aver fatto 493 82 1j2 rimase 
offerto a 43 80. 
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GIACOMO DINA, DinetTonE 
RommaLDo Giovan, Gereite 


EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 


0 ogni opera 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è Sa 
d'on grande è svariato Assortimento 
di caratterì delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguite qualsiasi lavuro con sol- 


luto alcuni cannoni è priva di fon- 
méiito. Invece è positivo che gl'insorti 
farono scacciati dalle posizioni di Kruppa.. 
te abbandoneranno ln 


lecitudine, precisione e discreterza di 
pietzo. 


Essa s'incarica pure della stampa 
di giornali d’ogni dimensione sì quo- 
tidiani che séttimanali o co 


BAUER E 6. ALL'ELVETICA 
Milano 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via 8. Prospero, N. 7 


| ri, alan perimetri 
siii te Branca e Comp 


la bottiglia cou altra 


— sn 
avvertiamo che desso non può da nessun altro essere fabbricato nè perfezionato, perchè vera specia- 
lO apecioso neme di Fernet' pon potrà ma produrre quai vanuaggiosi eletti igiehiti. che di cilegoa 


uao pot 


ha carati, aypertndo che ogni bottiglia pori una eticheta cola frma dei Fratelli Dranca e Comp. 
piccola e L'etichetta è notte P 


jo mi prevalgo nella mia pratica 
‘di Milano, © siccome incoatestabi 


confidenz 


col liguoro dî 
saluto, 


4. Qosi che hanno voppa 
| polrarme con vantaggio di 
mala. 


provengono dall' est 
« la fedo di cho ne riluseio il presento 


< Medico primario degli 


stomaco, pelle quali. affezioni nesce un buon tonico. 


le tiscontrai il vantaggio, così 
di constauro i casi sociali nei quali mi sembra che convenimo 


ma, vi 
Maalizivue pe più e mi 
incomodi 


vwsenzio, quasi sempre lannoso, 
‘nego prevalersi del Fermet-Bramea nella 


«LORENZO dol. BARTOLI 
spodali 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


Si dichiara emer esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore decominato Fermot Branca: 6 
uo: 


ichelta porlanto la siessa firma. — egida della Leg; 
NAPOLI 
Gennaio 1870. ll 

Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di s. Raf- 
facle, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, 
abbiamo, nell’ ultima infuriata opidemia 7i/osa, avuto campo 
di esperimentare il Fermet dei Fratelli Branca di 
Milano. 

Nei convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendente da 
atonia del ventricolo abbiamo colla sun amministrazione otto-! 
nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici 
amari. 

Utile pure lo trovammo come /e20ri/tgo, che lo abbiamo 
sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali crallli 
indicata la china. | 


digestiva, alle. 
pont prendersi 


liquore sud- 


MANTANO TOFARIELLI, Eeonomo provveditore 
Sono lo firmo, dei Dottori — Vittoralli, Felicetti ed Alfori. 

Per il Consiglio di Sanità 
i Roma. » Car. MAMGOTTA, Segretario. 


isamenta in casi di debolezza ed atonia dello 
er il Direttore Medico Dulto: VELA. 


PREZZO: una bottiglia L. 8 50 — mezza hottiglia L. 1 75. 


Spese d'imbai 
mam deposito e vendita presso l'Agremz! 


iggio e tras. a carico dei committenti. Ai ricenditeri che faranno acquisto all'ingrosso si accorderà uno sconto. 
Taboga, vir TITO vicolo del Porzo, 


n 


Rendita di lire 25 annue 
Maggior rimborso di 1. 100 allo Estrazioni 


tutto osento da qualunque imposta o riteneta presente e futura 
modianto Obbligazioni Comunali. 


Obbligazioni 


del Comune di Urbino 


Questo Obbligazioni Comunali effrono le migliori garanzig nov solo, 
ma ogni sicurozza cho la Rendita ed il rimborso non debbano soppor: 
alcuna, © per conseguenza che il pagamento 


‘o liro BS annue 0 sono rimborsabili in line 400 
anni. 
I cuponi nemestrali di nette liro AD 20 sono pagati senza spene nelle 
città del Regno. 
112 circa 
offrono rilevanti vantaggi. 
attesa la ritenuta oc: 


ha un prezzo maggiore del costo delle 
manum i gdo nemmeno del iemetizi 


"illo cità di URRINO:trutanto 
ta, o Fimboniabili in L. 500) 


none sesti da qualunque 
1° luglio 1875, presso 
ta 


vendita a L. #0@, god 


— STABILIMENTO TERMALE 


Francia, dip. dell'Altior) 


delto Stato francese 
AMMINISTRAZIONE 
ulev. Mogtmartro, 29) 
NE DEI BAGNI 
‘hy, uno dei migliori in Eurona, si troran 
pocio pr a cura della malattio dll stomaco, 
te, gotta, calcoli orinarii, occ 
nottombre, Teatro e Cor 
Gabinetto di lettura — Sala ri 
loni por giuoco, por conversazione © Hi 
Tutte le strade ferrate conducono 
all'Apminiatrzione — 


N, NILINERRUGINI 


detta Felsinea dei Vegri in Valdagno 


STAG 
Allo Stabilimento di 


dita loro limpi pre nom 
disoggradenoe le rendono tolirabii ‘agli stomachi anche i più de- 


Stan rartiolarmente use contro 
mor infaticismo, nell lezioni l'apparato uropojetico, 
nella dispepsia, negli incomodi addominali, oces ce. ©. 


Deposito generale in Valdagno presso il farm. G. B. Gajanigo 


Acqua Minerale Ferruginosa Catulliana 
DETTA DI CIVILLINA 


Deposito generale ed Amministrazione di cod 
fonte presso il farmacista G. B. Gajanigo in Valdagno, il quale ratd 
anche grando è ne fa spedizione ad ogni richiesta nelle 


seguentiacque minerali: Rocoare, Capitello, Stare, France, 
Virgiliane. 


e rinomee 


rado una 
guasti del 
Lale l'iratari 
tr nati unto o dallo rughe, e lo 
per ferrovia L. @ 30. 


Fr 
ci ao 


RN STORE Ent fr ri) 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Tintura Inglese Istantanea 


sad la barba i colore, dia 
acta o ie i capelli la begta i ogni creo, sez biuopo 


1000 Gini Near Ducieolo per la ata 
Il fiacon L. 6, franco per ferrovia L. 6,80. 
Desmews profumiore a Parigi, 2, Cité Bergère. 


7012 | GICRNALE DEI LAVORI PUBBLICI 
7 LUS oe CHEVEUX BLANCS e patta 
rettile je mempro Gi capelli isso 
a 
NeSC, chia 
fieeno di Flora. 
Dietro vaglia postale si podio ia till il Pogso 


valo dello più im- 
ro pubbliche dell'Italia 


Roma, S. Maria n Via, BI 
anmonastento 
der un anno Li 15 - per 6 mesi L. 10° 


Anno VI. 
13 Moe . . . + + Lire 
» 12 


» 6 


SIA 
per imita l'Italia, 

Col 1° geavaio scorso LA LIBERTA” entrò nel suo sesto anno di vita. Senza doman- 
dare nè ricevere mai nessun ainto tranne quello del pubblico, LA LIBERTA ha superato 
ormai îl periodo più difficile per l’esistenza di giornale, e conta oggi fra i periodici più 


100 | diffusi del Regno. 


Continuando a mantenersi senza affettazione e conza debolezza, moderata nelle suo pole- 
miche @ indipendente verso tutti, LA LIBERTÀ porrà ogni cara nal meritare sempre più 
la benevolenza di cui il pubblico fa coxì largo con lei. A tal uopo saranno nell'anno pros- 
timo introdotti nuovi mi lioramenti nella compilazione del giornale. 

Perchè i lettori posano seguire costantemente tatte le grandi questioni del giorno, sarà 
pabblicato quotidianamente un bellettino di politica estera che risssamerà i fatti principali, 
corredandoli di opportani commenti. 

Sarà fatto com maggior regolarità il servizio delle corrispondenze italiano ed estere. 

Oltre agli Articoli, alle Notizie, alla Cronaca cittadina redatta con cura speciale grazie 
al concorso di varii nuovi collaboratori, LA LIBERTA continuerà a pubblicare anche più rego- 
larmente che per lo passato, Cronache giudiziarie, Rassegne artistiche e bibliografiche, Ar- 
vicoli di Varietà, Spigolatere, Notizie dei Tentri, ec., ecc. 

lor mezzo per abbonarsi alla Libertà è quello di spedire 
Lan abbonamento sono | seguenti: 


GUARIGIONE SICURA 


into la polvere di At 
vato e raccomandato dai veterinari 


‘tavole 
Un vol. di oltre 500 pagi 
posta. 


io efficacissimo contro tutte le malattie alle qua 

vanno soggetti. Questa polvere infll vero specifico ed è 

il solo. preservativo, se si ha cura d'amministrarne ai cani in o- 
stagione, ma soprattutto nell'estate e nell’autunno. È un ecce- 

lente purgativo e depurativo, e agisce come stimolante. generale, 

trasportando la sua azione sulla pello e gli organi della respi 

zione. 

La! polvere Vatryn preserva i cani giovani dalla malattia del 
verme. l cani a cui questa polvere viene amirinistrata sono rara- 
mente affetti dalla idrofol 

Prezzo del pacchetto L. 4 25, franco pae pani 1,90. 
N. 6 pacchetti 

A. e all'Em rio Franco-It: 
zani, 28; Roma, L. 
colo” del Pozzo 47-48. 


© mediante 3 sca 


provenire. — Prezzo 


nuova quantità di 
Prezio L. 3 


*rezzo L. 5: 


sazio, dA. Tone, stre Lorenzo, Corti, a dei 


tredici (CIO ch Bianchelli, vi 


Vendita a prezzi di fabbrica 
MACCHINE 


{IDA CUCIRE) 


premiate con'28 medaglie 


L'INDISPENSABILE 


Macchina a duo fili a mano © che può funzionare col piode modiante 
Melace acne Ace Ni paene Rae re 


Prezzo: centesimi 25 la bottiglia 
cl vende malto pricipali or at 
a ro vag'ia postale di L. 7 
qua pentita la © Firens sono 


ORE 


LA LIBERTA: 


Anno lire 84 
AI_VINI-GULTORI 


RACCOLTA DEGLI SERIE urb VINIFICAZIONE 


ce e a diva tuo 


condo il dott. GUYOT indicante immediatamente, in quarti di 


CONETRO 1 sua dis 
di oonoscere la ricchezza dello suechero dei mosti, ed 
iuto di questo strumento che si delermina ll oro peso spe 

gitco. Ciò conduce a determinare la, fo 


Nuoro istrumento cho serto di gui 
10, con aggiunto il processo chimico occorrente 

— Franco 
per verilcare la bontà 6 la inerità del vino e la sna qonservzione. 


Corona) 


460 47, Compaire, Via del 
— Trieste, 

u. 4. 

pel 


— Acqua Celeste 


Exugorio Commerciale, via Boggino, 2. 
isce franco per posta contro invio: 


A 


sm 
[A 
b 
(A 
ci 
Gi 
n sa 
È 
; 
È) 
Bi 
4 
2 
E) 


Corso, 313, — Flremze, Ferroni, Finzi e (= Napell, A, Fer-| 


Casale Monferrato, Musso. — Bari, Tanzi 


A. Dante Ferrovi, Via della Maddalena 


trovansi vendibi 
L. 4 30 — Acq 


presso 


GUIDI ALLA AOaNIZIONE R DERINIZIONE DEI TITOLI DI CREDITO 
EMESSI DALLO STATO, DALLE BANCHE, 
DAGL'ISTITUTI DI CREDITO PROMISCUO È DALLE SOCIETA" 
INDUSTRIALI E COMMERCIALI OPERANTI 
NEL REGNO D'ITALIA 


per FF. PALLESCHI (1874) 


Prezzo L. 5. 
Roma, Fon 
1 


Pivetti, Trajano, 57. — Firvueo, 
(Casù {3vpria) — Ancoun, Cor 


rons, via Dogana (Pont 
Tombardo che 


la alcuni anni 
n° tenimento 


Ciascuno deve portarlo con sè 


L'ELISIRB VEGRTALE SVIZZERO 


del Chimico G. Chauten di Ginevra 


più possente © cordiale rimadio finora conosciuto. Niento 
ialo di stomaco, indigestioui, coliche, grippe, convulenni. 
a febbri intermittenti, colora mal di 


GIOVA 


“uao agente 
DO ettari 
icoltura © cereali. 

nd cnologo, ra- 


UN 


occuparsi 
in qualche vai reed 


per la vendita all'ingrosso, è spedizioni in provio- 
rleri, via Borgo Nuova, 52. 


ino, presso il medesimo G. D. Arlori, Si cercano 
tà d'Italia e spocialmente nollo Provincie marittima 


Anno VI. 
dRMedis ie Leni 
» 


» 12 
8 


» 


per tutta l'Italia. 


LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubrica, notizin di borsa commerciali’, 
industriali. Ha un servizio speciale di talegrammi, snrrimamente in occasione di avreni- 
menti straordinari. 

Ogni giorno due pagine di appendice romanzo. 

1 romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice hanno molto contribuito ad anmentare 
la straordinaria diffusione di questo giornale. Siamo lieti di annunzizre che per l’ anno cor- 
rente l’Amministrazione ba provveduto una serie di romanzi tori rinomatissimi che 
mariteranno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli : 

tere Spezzate 

La Commedia della Vita 
zi Marito di 40 anni 

La Marchesa di Salnt-Prié 


Durante le sedato del Parlamento, LA LIBERTA” pubblica una Seconda Edizione più 
specialmente destinata agli Abbona Rie) pane ee ano ica rea 
pepe ® le notizie parlamentari e politiche tomerialio. 

lo all’Amministrazione della LIBERTA' in Roma. 

"_Sel mesi Ire 12 — Tre mesi lire &. 


FARMACIA DI FAMIGLIA 
PER CITTA PER LA 


nd uso del ER Ten, 'Otnetne, 


Modello « “di Tiro 50. 


Dimensione: i 22, larghesza 0.m 19, alto 
O.m 45. Capi ferie doni 4 bottiglio di 30 grammi — 


10 dottiglio di 60 grammi 
LOMPOSIZIONE 
pri d'Arniéa. Pillelo Scozzesi. 
Acqua di Molina Pillole di Solfato di Chinino 


Grumi d'Aloo. 
Eatcato di Seturno. Calomelanos. 
Ammoni 


non può dispe:- | Alcool canforato. 


ion Infati eg 


Ctrotto i ingommato. 
Taffotà inglese. 
Pietra infornalo. 
Cinojo è 

Lancetto. 


ri. 

ottenere dalle vinacce 

Pinzatto, Filo, Aghi, spille 

r ferrovia L. Risi, Mida; 

ari © di portafogli per i viaggiatori, cacciatori i, ecc., ma non 

faroso falle so mon È presi Garbta, le Faraci di Snipa propri 

tento dette, per uso di persone che abitano lo località sprorrist di me- 

dici, como per i castel campagna, tenuta, officine, scuole, ec 
abbiamo ricpita questa one 


> ferrovia L. 


le domande accom 
porio Franco-taliano, ©. 


nate 


ella propria casi, 
i un n ; ceo dal ti 
i un lo, con bottiglia ed iatrumenti microsco- 
sofcamente costruite cotenenti una seria provinta 
cati i più usitati. 
Ad ogni scatola dello nostro farmacio di famiglia si accompagna un 
<a Opuscolo cole nozioni lementari per Tuo del medicamenti, 
vpuscolo verà pi ci 


verrà spedito fran 

Dirige Je domande 3 3 Emporio Franco-Italiano, (. Finzi 
DUCA 48, 6 F. Bio 
ch ETA pe le di vor 


RUNTICE DEuLLICI PRRPRZIONATO 


Pozzo, 47 


vicolo del 


cl ica a une) 
che esisto na 


limitatissimo © senza 


“ir dale mucio 


Macchina Patrzripna della più recente costruziene, Finezza di 
lavoro, somplieità di meccanismo, facilità d'uso, movimento rapido e| 
precino. 


iaia =» 


10 fili ed accessori forma elevata L. 45 
Prezzo della tavola n pedalo L, 30 


i, ecc. Olio dagli Orci 0 di qualunc 
dio da socipionti Si al Mantico Idraulico va aggiunto un appar 
secchio elastico si vendo separatamente. 


"Proto del Mastice .L90 


allungata » 55 


» 40 
Im 
1 otaneto a Pri sì spediscono grati. 2 
|, Derosito a Fironze, all'Emporio Fraico-Italiano C. Fiazi a.C. via dei 
| Panzani, 2 
postalo a Firenze al- 


de Pa dat | Tipogratiadell'Opinione, dirotta da Cesaro Carbone. 


